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Le associazioni si ricevono in Firense

·dalla Tipograna EREM BOTTA, via del
CasteBaccio, n•20.
Ndle Provincie del Regno con sagWa

postale aErancato direttoalla detta 21po-

grafia e dai Principdi Lünai.- Fnori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

Eognimese.
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spazio di linea.
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deve essere anticipato.

Un e-cre seµrate centesimi 20.
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delPAmminktrazione delPOspedale civico, o di dell'istguzione lo reclamasse. M g 1 * di un apposito regatro a matrice. corso ne farà la persona delegata dalPAmm -

chinefarà le veci, del Professore Direttore della Ove a nest'pffett ii debba metfére.su,dei È pure res onsaþile della enssetta dei medi. strazione dello Spedale in presenza dell'AB6Î-
1; numero 2382 della Itacçol¢a Uffeial¢ Jeße Clinica ostetrica, e di un professore della Fa- letti oltreË nasa , occorrera la pro- einah, di cui inconsegna la chiave, stente e dell'Alliero, naulti che alcuno di detti

Leggi e 1)ecreti del lkgno confiéne : seguente coltà medica delPUniversità eletto dal 31inistro posta del della Clinida oste- Art. 29. La Levatricemaggioredipende infie, eggetta renne a deperare per loro colpa, déb-
pereto: - della Pubblica Istruzione. Il 1° Assistentedella vazioile del Consiglio a mini- ramente dal Professore. Essa assiste ai bono risarcire allA mmistrazrone ildángog

VITTOBlo ESIhDEE.gr - - a Clinica ostetrica farà da Segretario. --, , a ks debbe trovarsipresenteallevisitener4are lo Stabilimento fosse per râentirne. .

- 9

m ORHR N MOEFR TOI.Orri DEI.M Ezf0xB ATÊ. 7. A COBÉSTS d2ÎŸSBRO SCOÎBBÉÎCO prOS• ÁT4. 18. BBS gala, a CÎ de finata, ÎBIOrmaziÔni choÎØ 8080 Å0MandSÉO.0Ë • xÛÊ• • tanto interal Ch& 05Ê0tÈÎ
RE D'ITaut simo gli Studenti della Facolta medico-chirar- delle consultazioni gratuite a norma delParti- alle lezioni verbali, sempreche ne sia richiesta alpendono laparte disciplinare dal Profes

Visto i concerti presi tra il Rettore della Re. gica di 5* o6° anno, e Aspiranti Levatrici sa- colo 8 del cennato Regolamento del 5 ottobre dal Professore. sore e Assistenti. Oltre alle lezioni orali

gia Università di Palermo efAmministrazione ranno obbligatia frequentare la Clinicaostetrica 1862. Assiste alle tonsultazioni gratuite. e alla C ,
essi dovranno pure innterrenire

dell'Ospedale civico di quella Città per Fistitn. per due amu scolastici, in cui verrà compreso Art. 19. Ricevera ed esaminera le domande, Da leprime enre ai neonati, so Treglia il a¶ ut e econsul oæt11 corso teorico-pratico era come Allievi esterni, ed trichiami degllImpieg4degliAllieviedelle nutrimento di quelli che fossero ttati nellezione nello Spedale medesimo della Scuola di sia come interm, ed a mente dei Regolamenti ricoverate, e vi profrederà a norma deiRegola- infermerie; ed almeno due volte al giorno fa verso i superiori e le persone preposte al go-
clinica ostetrica della suddetta Università; speciali per le cliniche approvati con Decreto menti. Pia ezione nelle sale delle gravide. Terno della Clini nerst da qualun ne fa-
Sulla proposta del Nostro Ministro Segreta- del 5 ottobre 1862. Art. 20. Terra corrispondenza conyAmmini- Ët. 30. Essa ha alloggi personale nello Sta. migliarita colle Levatrici e con e per-

rio di Stato per la Pubblica Istruzione; Art. 8. Ilinsegnamento teorico si dara me- strazione de1POspedale, colRettore dell'Univer- bilimento clinico e non assentarsisenzaot. sone di serrmo e mantenerelanecessagla segre-
Abiliamo decretato e decretiamo: diante una lezione verþale di un'ora da farsi a aith a seconda dei casi, e giusta le rispettive tenerne permeB60 dal fezZB Gd BR COB(egn0 rÎSerbato in gitanto con-
Articolo unico. Per le Scuole di clinica ste. giorni alterni tre volte la settimana; ilpratico, competenze. Art. 31. La Levatrice assistente dioendedalla cerne le ricoverato,

. .

© mediante una visita quotidiana nelle sale a ciò Art. 21. Mediante il suo assenso in iscritto Levatrice ore in tutto cið che En rapporto Quando mannmero a tali doveri, e quan atrica della Regia Università di Palermo, (d' destinate. sarå accordato il permesso a persone estranee al serviziom,,,,,,s...., a.ii. ,..,,..... non si assoggettassero a tutte le discipline pre-
taita nello Spedale civico di quella Città, e ap- Art. 9. E corso dello insegnamento teorico e di visitare nelle informerie lericoverste ritenute dei lattanti. scritte, oltre alla rigorosa applicazione delle
provatoilquiunitoRegolamento,firmatod'or- pratico comincia e si chiude contemporanea- aleitodaqualchegraveaffezione,ovequesteno Essa coadiuva la Levatrice maggiore e la peneportate dalRegolamento delPUniversità,
dine Nostro dal Ministro Segretario diStato per mente al corso universitario. manifestino il desiderio, e così che sia ammessa surroga in caso di assenza o di malattfa; essa m nauto che sono Studenti, possono essere e-

la Pubblica Istruzione. Art. 10. In principio di ogni anno scolastico una sola groona per volta, dovendosi per le comela Levatrice maggiore ha alloggio ne1PI. i dallo Stabilimento secondo Particolo 88
Ordiniamo che il presente Decreto

, munitp l'orario sarà tissato dal Rettore dell'Università, sane stabi Paso del parlatorio comune aBa atituto clinico. regolamento in vigore.
del Sigillo deRo Stato,.siainsertonella Baccolta

di accordo col Co i amministrativo delPO- porte dello Stabilimento clinico. Art. 82. A lei particolarmente spetta di sor. Art. 40. li ban mterni sono nu

e di farlo osservare. che, aneste dandosi nello Stabilimento istesso clini e una relaglone sulPandamento della ole eniche generali anisse nei dormitoi e sono di loro spettanza.
Dato a Firenze, addi 8 giugno 1865. prece'dano e aussieguano immediatamente la Ni- Scuola, accompagilandola di quelleosservazioni es di lavoro. Essi non possono introdurs nelle infermerio
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CAro I. - þisposigioni generaN. cia e distacia, alPaborto, al pyperio morale e stenti, ai quàli afiderà)nttiqueglimcarichi che zio iche sialternerannonelPinternato per metA interni cheesterni,dovranno essere muniti dellaArt. 1. La Clinica ostetrica della Regia IIni- morboso, alPigiene delle vale e dei bambun stimerà eppoM delPanno scolastico caduna. carta di ammessione cherenderanno ostensiva
versitA di Palermo à destinata alPietrazione tanti, e vmarie spec e *ttargento-.. Caro IIL- Assistenti•_ Per faltra metà frequenteranno la elinica al Portinaio della Clinica per entrarvi.teorico-pratica degli Studenti nella Facoltà

lom
compren e pure esercizi di Art. 24. Oltre agh obblighi degli Assistenti come Allievi esterni. Art. 48. Oltre alle ore regolari di sonola, essimedico-chirurgica e delle aspiranti Levatrici. esp

de
n en seconda delle circostanze la stabiliti colParticolo o Ael citato Regolamento Ove ilnumero sia anche superiore a quello sono obbligati ad intervenire alPIstituto nel

Art. 2. La Stabilimento sarà perciò diviso in 1 m
nelle tanti, la tiratologiate de15 ottobre 1861essi eseguiscono tutti que li com lessivo delle due sezioni vengono referiti giorni di vacanza per quellestraardinarieemendue sezioni distinte e aegarate per i due ordini lega reis Son tri

rmelpn di medicina idearichi che in ordine allaclinicalorosonoa - quelÎì che si sono maggiormente segnËti nei ganze della Clinica che occorressero. .ðiscenti, e nelfuna e nell altra vi sarà sostituito Art. 14. Oltre ei alle .
dati dal Professore, lo an °

conoassente nelle corsi universitarii precedenti. Art K Nei casi vi di distooia gli Allievirinternato er gli alunni e per le Levatrici.
Verste che $m see delle rico- I visite straordinarie ,e imegigenze straor- La aceita è approvata dal Rettore delPUni· interni ed esterni Übono assisterri in quelArCB. ñterrà trenta letti la prima,equine succe no sono abili- dinarie. versità sulla proposta del Professore Digettore numera che è fissato dal Professota.dici la seconda di queste sezioni.

' nua haA N°' WArif26:ifari da isssi tenuto.raggnagha dei della Climca ostetrica.
. Art. 45. Per essere ammm••• agli esami EnsliArt. 4, Alla Clinica ostetrica sarà fatto un e. ' fatti clinici, ondf irarne gli elementi at stiti• Art. 84. AlPatto delPammessione -nell'¾ li Allievi di sesto anno di corso universitario,corredo: · CAPO B.-DellirofessoreDire#orÑ- stica: avranno in custodia la biblioteca, Par- nato, gli Allievi pagano anticipatamente per la Ëvranno riportare la firma Bel!Pããsitratur.D'un armamentario ostetrico. Art. 15. R Professore e incaricato dell'inse- mamentario e tutti gli oggetti del gabinetto, di metà e per l'intiero anno scolastico nelle mani CAPo VL - Delle Aspirandi Lesstrici. :Delle principali opere relative alPostetricia e gnamento teorico-pratico, di cui at capo I, ed è cui terrassi inventario esatto firmato dai mede• dell'Amministrazione dello Spedale ilcorrispet- Art. 46. Le Allieve di ostetrico sonti internemalattie di donnee bambmi; risponsabile verso il Ministro distrazione Pub- simi e dal Professore, il quale lo trasmetterà in tiyo del fitto dell'alloggio determinato per lire ed esterne.Di una raccolta di pezzi ostetrici naturali ed blica e PAutorità universitaria, e verso il Con- originale al Rettore della RegiaUniversità. dodici per ciascun mese, e non riceveranno la Le interne hanno abitazione e vitto nella so-artificiali, fisiologici e patologici, riguardanti siglio amministrativo delPOspedale, tanto per Art. 26. Essi non potranno allontanarsidallo chiave dell'alloggio stesso senza esibire la quie• zione dello Stabilimento clinico ad esse desti-l'orologia, la gravidanza ed il parto; la parte sanitaria quanto per la parte disci- Stabilimentochenelleoredeterminated'accordo tanza del pagamento. nata;Ie esterne frequentano solamente laScio.Da una cassetta di mediemali per le occor- plinare- col Direttore, ed a tale eŒetto avranno abita• Árt. 85. Non è permesso il cambio di una la, dimorando inòn dello Stabilimento; tanto

renze notturne e ýik urgenti. Egli dà pertanto, in ordine all'insegnamento, zione nel medesimo clinico Istitutos (1) sezione alPaltra eccetto per motivi gravi e con le une quanto le altre, oltre alle discipline sco-Art. 5. La Climca per le due sezioni avrà: alrigiene e alla enra delle malattie, tutte quello Caro IV. Della Lesatrice maggiore autorizzazione del Rettore delPUniversità. lastiche, debbono osservare i Regnamenti in-UnProfessore Direttore; disposmom, che sono consentite dalle attribu· e della Levatrice assis¢ente. L'Alanno che senza causa le non ab- terniin quantò le riguarda.Due Assistenti¡ ziom conferitegli, e promuove dalle rispettive Art. 27. La Levatrice ma ° elaLevatrice bia preso il posto entro cinque Art. 47. AlP insegnamento pratico sono amA
Una Levatrice gore; Autorità quelle altrp che occorressero• assistente saranno nominatecndo le norme giorni a computarsi sua ammessione à messe le sole Allieve inscritte, al teorico pos-Una Levatrice assastente Art. 16. R Professore e Direttore della Cli- dei Regolamenti universitarii. A ato pari considerato come rinunziante, e sarà il di lui sono intervenire oltre c¡neste, anche la UditrimQuattro Servienti inferanen; nica cstetrica,il quale è,Clururgo primano ono- tanto per Puna che per l'altra sarà preferita la posto ad altri assegnato.

.

, che avranno otkuto à permesso dal Profes-Un Serviente portinaio, rario dello Spedale emco e del servmo delle nubile e la vedova alla maritatacon le. Ove alcuno rovochi la sua esynistone, 07- sore.Saranno inoltre ad 0688 8880gnate ESÏfAmmi. grBT1$0, riCOVerà tutte le donne che si ' resen- Ari. 28. La Levatrice vero rinanzi suo posto, perde la parte del Art. 49. Le interne sono ricernte a pensioneBIStrazione delP0spedale in via straordinaria teranno circa all'ottavo mese di ° ed bile delfordineedellapuh H infmerm'°* denaro gia aborsato. sia a proprie spese, sia a carico deî Comuni etutte quelle perpene, di cui potra aþbisognare a seconda delle convenienze le tinerà alla nei dormitoi ed in tutti i locali en$ Art. 36. La distribuzione delle cameree dei deglialtri Stabahmenti da cui vengono inviate
per disunpegnare quelle menmbenze alle qd sezione della Clinica mer la istruzione dei Chi- alla Clinica delPosservanzadel tnti o letti agli Allievi interni, è fatta a sorte da uno alla Senola. .

non &adatto l onale indicato. ru o a nella delle Levatrici, potendo ben delle distri azioni ed amministro ni dei ri' degli Assistenti. Nessuno di essi senza appro- Art. 49. R numero totale delle Alannedaam-

mi dipende hd mÊ Ûe il 1 , dg t adn erra ad d
v a Assistenti può mutare il posto m i ne del doppio delle as-

strazione dell'Ospedale civico e per la parte spettata la selgeteza· Art. 87. Essi usano con i debiti riguarda di Art. 50. La pensrone perle Allieve mterne èscientifica dalla ReBiaUniversità di Palermo
,

Art. 17. Egti però ha façoltà diaccettare, in (t) Vedi articolo t•transitorio. polizia e di economia delPalloggio, della bian- fissata a lire quarantacinque per ciasdan mese,

APPENDICE

DI Al£15E OPÆRE D'ARTE
espate e µhblicale is occaslene del Centenarie

DI DMITE,

I.

E mio amico e collaboratore 0. Fracassa
ha tolto in parte la necessità di quest'ultimo
articolo iritorno alParte. Ma egli, come cri-
tico della 6ettimana, ha dato i particolari di
certi fatti, dei quali non credo inutile discorrer
le cause. I lettori si saranno accorti che queste
appendici, benchè procedano a casaccio, egor-
gano da un solo principio che ci siamo inge-
gnati di applicare successivamente alla pittura,
alla scultura, alfarchitettura, alla musica, alla
poesia; tutte arti sorelle che hanno Punicio di
rivelare al popolo ciò che Platone chiamava lo
splendore del vero.
Posso io dimenticare Parte teatrale, che è

l'arte per eccellenza, siccome queBa che si giova
della pittura, della plastica, della musica e della
parola ad un tempo? Il teatro è Parte in azione.
Mi sia dunque permesso ritornare, per questa
ultimavolta, sulPargomento, e completare que-
sta serie di studii sulle cosed'artepubblicate ed
esposte a Firenze ad onore di Dante e della fe-
sta secolare a lui dedicata.

H.

Fu detto argutamente che il grande apostolodelPUnità operasse il più gran miracolo riu-
nendo a Firenze le tre stelle principali delParte
mmatica: la Ristori, il Rossi, il Salvini.

Stelle di prima grandezza, sepur divisebastano
a tre teatri distinti¿ si può pensare di quanta
luce splendessero congiunte a Firense.
Si provarono prima riuniti nella Francesca

da Rimini, scelta opportuna, se nonper merito
delpadre, almeno dell'avo, che è Dante. Noi
non siamo entusiasti di quella tragedia, anzi
per gustare ciò che vi è di bello e di vero, ab-
biamo bisogno di scordare il quinto canto del-
PInferno. Dico scordare, e avrei potuto dire
l'opposto: poichè se Dante non avesse circon-
data l'Ariminese di una splendida aureola, il
Pellico non sarebbe riuscito a farne cosa mi-
gliore della Gismonda e delle altre pingnolose
sorelle.
Babent SNG (Giß ÎÊÖBIli. Ûi BOBO drammÎ 6

commedie nate sotto unabuona stella, alle quali
un'allusione politica o la simpatia d'un'attrice
conferiva un diritto di cittadinanza su tutte le
scene. La Francesca di Pellico ci par di queste;
e la fortuná d'essere rappresentata dai tre lu-
minari dell'arte miracolosamente riuniti, fa
certo piii privilegio che inerito. Date al Salvini,
al Rossi, alla Ristori una parte qualunque che
abbia alcun momento di amore, di collera, di
gelosia, e codesti interpreti faranno quello che
1 commentatori hanno fatto dei versipiùmedio-
cri di Dante: scaveranno tutto ciò che conten-
gono o Possono contenere di buono; puliranno
il vetro con tanta cura che, alla luce artificiale
della scena, passera per diamante.
Il Salvini, con generosità tutta sua, cedendo

al suo emulo la parte di Paolo, ritenne per sè
il personagúo poco simpatico di Lanciotto. E
ci offerse u as prova di piik di quanto ho detto
pm sopra a poichè mise in luce certe bellezze e
certe energie d' ressione che nessun attore a-
Tea mr í fattoqvvertire in codesta parte. Nella

scena tra'dne fratelli egli s'innaka per modo
alla dignità tragica, s'investe siffattamente nei
suoi dirittidi primogenito edianarito, che Paolo
ci vien meno sotto lemani, oparde quasi ogni ti-
tolo alla nostra simpatia. Codeste è miracolo
vero delPintelligenza e delParte i arte di com-
mentatore e d'interprete, 6e sivuole, maquando
il commentomettein nuova luce il suo testo,al-
lora l'attore diviene collaboratore al poeta, e
merita di dividere la sua corona. Il Rossi su-

però sè medesimo quella sera, e la Rištori ri-
chiamò le Brazie e le maestried'altri tempi: ma
recitavano una parte già nota. Salvini invece
avea rinnovata la sua, ed ottenne un applauso
che nessuno gli poteva contendere. I due co-
gnati sentirono vacillar sulla fronte la loro co-

rona, ed obbliarono di figurare l'ultima scena
per modo che passò inavvertito Punico verso

del Pellico che richiami la Francesca di Dante,
Peternità della pena, e PeternitadelPamore che

la compensa. Quella scena data dal Salvini e
dalla Cazzola, ti trasporta veramente alfin-

ferno di Dante, e quelle due niani che si cer-
cano, mentre gli occhi sono già aggravati dalle
tenebre della morte, valgono più della tragedia
quant'ella ilunga.
Abbiamo, io credo, una ventina di tragedie

su quelPargomento: ma la vera, la bella, la
grande, o si dee cercare in quel verso, bene in-
terpretato, oppure nel quinto canto delFinferno
di Dante.

III.

La riunione a Firenze dei tre uccelli del Pa-

radiso diede luogo ad un'altra gara nei dì se-

guenti. Ciascuno dei tre eccellenti attori fu

pregato a declamare alcan passo della Divina
Commedia, come illustrazione aiguadri viventi

figuratinellasala della Società filarmonica. Co-
desti quadri,sceltie disposti da talunodeinostri
pittori, e illustrati dalla paroladel poeta, decla-
mata da tali artisti, non potevano non essere

bene accolti e clamorosamente applauditi. La
critica non arrebbe ad esercitarsi piik oltre su

rappresentazioni di questo genere; se tutto ciò
che concerne la Ristori, il Salvini ed il Rossi
non divenisse argomento d'arte, e quindi di stu-
dio. E poi ladeniamminnedella commedia dan-
tesca ei rimanda alPinsigneattore che fa primo
a farlo in Italia e fuori, GustavoModena; senza
l'esempio del quale nesquno, io credo, degli at-
tori viventi avrebbe osato tentarne la prova. Il

Modena Posò, indotto prima dallanecessitä, es-
sendo senza compagni, e trovandosi in paesi
stranieri, dove il poema dantesco era più cono-
sciuto e studiato di tutti gli altri poeti italiani
antichiemoderni. Edegli fecedi necessità vir¾;
perchè la sua parola, la scelta opportuna dei

passi, fazione parca e sapiente, ch'era suo pre-
gio principalissimo, diedero alPantico poema
tanta efScacia sulpubblico italiano e straniero,
che si potò dire Dante non aver mai avuto mi.
glior interprete e miglior commento di quello.
Codesto favore non fu cosadi moda: ma quante
volte egli voleva riempire il teatro in Italia, an,
che quando egli aveva una compagnia che gli
rendeva possibile la recita di tragedie edi dram-
mi completi, nonaveva che ad annunziare lade-
clamazione diun passo di Dante.Il pubblico ita-
liano, anche quello che non sa leggere, intese

per la prima volta il sommo poeta, e seppe la

storia di Bonifazio, di Sordello, di Farinata, e
pianse e fremette, e imprecò col poeta e coll'at-
tore alle antiche e non ancora rimarginate pia-
ghe d'Italia.
Fu codesto un miracolo, e chi suole indagare

le cause de'fatti riconosceràagevolmentequanta
parte avessero le rappresentazioni dantesche
del Modena ne1Punanima planso, onde fu inau-
gurata a Firenze la festa secolare di Dante. Dal
Modena

, pia che dai soliti commentatori, ap-
prese molta parte del nostro popolo a salutare
nel poeta de'tre regni oltremondani, il primo
apostolo e fattore della nostra unità nazionale,
e della indipendenza del poter civile dalle usur-
pazioni papali. In questo, come in alcune delle
sue recite, il Modena pose veramente Parte a

servigio della civiltà, il bello aservigio del vero.
Da Modena, più o meno direttamente, scen-

dono la Ristori, il Bossi e ilSalvini, coimigliori
dei nostri attori moderni. Ma lo diremo colla

franchezza che porteremo sempre nei nostri
studii, nè Funo nè l'altro dei tre illustri sopra-
citati seppe approfittare gran fatto delfesempio
del maestro, nelle feelamazioni dantesche che
udimmo.
Mancò la buona scelta de'passi, mancò la

discrezione nella misura, mancò la sobrietà del-
Pazione , e mancò faccorgimento delModena,
di far servire anche il costume all'piletto dram-
matico deipassi che recitava. Il Dante,ingiubba
gera e in cravattabianca, si può leggere e come
mentare sulla cattedra, non declamare o rap-
presentare sopra la scena. Non ispendiamo una
parola di più per provarlo. E confronto è re-
cente: e ognuno se n'è potuto convincere.
Dirò solo che cosa io intendo per sobrietà

nell'azione, perchè codesta era gran parte della
innovazione del Modena, e la parte meno imi-
tata da'suoi seguaci, che provano troppo spesso
come sia più facile imitare la forma, che stu+
diare ajondo il concetto.
Il M$dena, e i pochissimi attori che sono

degni del nome d'artisti, quando aveva a rap-
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À,rt 51. La iscrizioni al corso devono pren-
derd, entro (primi dieci giorni di novembre
presso il Professore Direttore della Scuola.
Art. 52. È vietata l'ammessione di Allieve

dieci giorni dopo l'apertura del corso salvo il
caso di legittimo impedimento.
Art. 53. Trascorso un mese dall'apertura del

corso nessuna Allieva per qualsiasi causa poträ
essere ricevuta neRa Scuola.
Art. 54. Per essere ammesse alla Scuola di

estetricia,1eAspirantidovranno essere sane, non
:dfette di imperfezioni fisiche, che lo rendano
deformi,ed avere Petâ non minore di venti anni.
Art. 55. Sono indistintamenteaccettate le ma-

xitate, le nubili, le vedove. Le maritate devono
far constare del consenso del marito , le nubili
non emancipate, di quello del padre o di chi ne
fa le veci.
Art. 56. Le Aspiranti alla Scuola di Ostetri-

cia debbono esser munite:
l' Di un attestato di buona condotta spedito

dalla Giunta Munioipale del Comune o dei Co-
muni dove ebbero dunora per Pultimo biennio.
2" Dell'attestato di vaccinazione o di sofferto

vaiuolo. Le esternesono inoltre tenuteadichia•
rare al Direttore della Scuola presso chi dimo-
Tano.

Art. 57. Per essere ricernte al corso del)e Al-
lieve Levatrici, le Aspiranti debbono inoltre
aver superato un esame di ammessione sul pro-
gramma officiale della terza classe elementare.
Tale esaine h.Bato alla presenza dell'Ispettore
del Cittondario, da due Maestri o Maestredelle
Scuole elementari superiori, scelti dallo 4teseq
Ispettore il quale hagpure voto.
Art. 58. Sono, dal prédetto esame

d'ammissione quell anti cheavessero con-
seguito la patente di ladstra elementare del
grado inferiore (1).
Art. 59. Le Alunne sono munite di una carta

di ammessione, sulla quale debbond 44 ogni tri-
mestre ottenere la firma del Professore e della
Jieratrice maggiore,che attesti la loro regolare
f uenza alla Scuola.

60. E corso teorico per le Levatrici è
fatto mediante lezioni orali; il pratico com-

prendo l'insegnamentoclinico al letto delle par-
torienti, delle puerpere, delle gestanti.
Art. 41. E corso tecnico dura per tutte le

Allievè un anno scolastico universitario. Il corso
pratião comincia contemporaneamente al teo-
rioo, dura due anni scolastici per le Allieve
estérne e sarà abbreviato di un terzo per le in-
terne.

du oœti-uni ok es tnen
gono un esame a cui sono ammesse previa pre-
sentazione di una domanda corredata dei so.
guenti documenti:
1• La carta di ammessione agolarmente sot-

toscritta dal Professore e dalla Levatrice mag-
glore;
2° Laquietanzadeldeposito, ilquale è fissato

m lire quarantacinque.
Art. 68. L'esame è dato dal Professore di,
stetricia, e da due altri Professori eletti dal .

Rettore e proposti dal Direttore della Clinica ,
il quale sara il Presidente di tale Commissione.
.Esso si compone di due esperimenti, uno per
iscritto in cui le Allieve debbono in un tempo
non maggiore di quattro ore risolvere due que-
siti proposti dal Professore di ostetricia; Paltro
verbale dura mezz'ora e versa sulle materie
svoltenell'msegnamento.
Art. 94. Le Allieve che nel complesso dei

due esperimenti ottengono non meno dei sei de-
eimi dei voti, ricevono dal Professore un atte-
stato, dal quale risulta il modo con cui supera-
rono Pesame del corso teorico.
- "Art. 65. Possono ripresentarsianuovo esame
quelle che non raggiunsero la sufficienta, nella
seguengsessione di esami a mente del Regola-
ment universitario.
Wit. 66. Terminato poi il corso pratica, ðu-
2xnte il quale debbono per sempre riportarne
le volute firme sulla carta di ammeanone, le
Alunne che superarono già l'esame teorico si
presentano ad un 06820 gratìCO A Cui VeDg0RO
ammesse proðucendo :
1' La carta diammessione regolarmente sot-foscritta dal Professore e dalla Levatrice mag-

giore
2° 'attestato delPesame teorico;
3• Due storie di casi osservati durante l'eser-

cizio clinico, scritte da esse e firmate dal Pro-
. fessore.
Art. 67. Le Allieve interne debbono inoltre

(f) Vedi art. 3 transitorio.

presentare un attestato di buona condotta rila-
sciato dal Professore Direttore.
Art. 68 L'esame pratico & dato da una Com-

missione composta come alParticolo 63.
Esso è orale, dura mezz'ora e versa sulle due

storie presentate dall'Alliesa, ed in alcune delle
manualità ostetriche eseguite sul fantoccio.
Art. 69. Le Allieve che non ottengono sei

decimi dei voti, potranno ripresentarsi nella se-
gnente sessione degli esami.
Art. 70. Le Alunne che ottengono i nove de-

cimi dei punti in ambi gli esami teorico e pra-
tico sono proclamate Maestre in ostetricia ;
quelle che ottengono un numero inferiore di
punts, ma non meno di sei decimi, sono procla-
mate Levainci approvate.
Alle prime potrà anche, dietro online blini-

steriale essere restituita la tassa di esame, al-
lorquando appartengono a famiglie povere.
Art. 71. Proclamata la votazione dell'esame

pratico, il Professore Direttore della Scuola fa
prestare all'Approvata il giuramento richiesto
per l'esercizio della professione di Levatrice, e
provocadall'Autoritauniversitarialaspedizione
del corrispondente diploma del quale se ne deve
pagare il diritto di lire cinque.
Per ciascun esame ò redatto un processo ver-

bale sottoscritto dagli Esaminatort, e dal Pre-
sidente della Commissione esaminstrice.

CAPO VII. - Del Portinaio.
Art. 72. Il Portmaio della Scuola di Clinica

ostetrica è nominato dal Consiglio di Ammini-
strazione dell Ospedale sulla proposta del Di-
rettore della medesima clinica.
Att. 73. Esso ha stanza stabile nel clinico

Stabilimento in attiguita alla porta d'ingresso
ed in guisa da poterne vedere le persone ch'en-
trano ed escono dallo Stabilimento.
Art. 74. Tiene una tabella col nome degli Al-

lievi interni ed esterni sopra la quale segna di
volta in volta i presenti e gli assenti.
Art. 76. Egli si uniformera del resto agli or-

dini che gli saranno trasmessi dal Professore
Direttore della Olinica.

Articoli transitorii.
Art. 1. Per ciò che riguarda l'internato dei

Chirurgie delle Levatrici, l'epoca ed il modo
del loro stabihmento, saranno determinati dal
Consiglio amministrativo dell'Ospedale, d'ac-
cordo col Rettore delrUniversità, inteso il pa-
rere del Consiglio direttivo della Clinica oste-
trica.
Art. 2. Ilarticolo 26, OVG 6i dice dell'abita-

zionedegli Assistenti, avra vigore allorchè l'Am-
ministrazione dello Spedale potrà pgli stessi
assegnare un alloggio attinente allo Stabdi-
mento.
Art. 3. In fine dell'anno scolastico 1866-67

inclusivatuente, il Rettore dell'Università potrà
dispensare dalFesame della 3• elementare pur-
cbë le Allieve sappiano leggere, scrivere, sten-
dere un breve racconto e far le quattro regole
elementari dell'aritmetica.
Firenze, addi 8 gingno 1865.

Fisto d'ordine di 8. M.
11 blinistro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione

Nuola.

S.M.,sullapropostadelMinistrodellaGuerra
ha fatto le seguenti nomine e dispostzioni:

Con Reali Decreti 15 giugno 1865:
Marini car. Giovanni Giuseppe, luogotenente

colonnello nello stato maggioredelle piazze, ap-
phcato al comando mihtare del circondario di
Torino, nominato direttore della scuola di mu-
6iCR in IVrea;
Vernean cav. Francesco Pasquale, maggiore

nel corpo di stato maggiore in aspettativa per
riduzione di corpo, trasferto nello stato mag-
giore delle piazze continuando nella stessa po-
81E1000.

Con Reali Decreti 92 giugno:
Ferrari car. Giovanni Battista, luogotenente

colonnello nello stato maggiore delle piazze, co-
mandante militare del circondario di Vercelli,
promosso al grado di colonnello nello stesso
stato maggiore delle piasse e destinato al co-
mando mibtare del circondario di Catanzaro;
Rebandengo car. Michele, luogotenente co-

lonnello id., comandante mihtare del circonda-
rio di Pinerolo, promossoalgrado di colonnello
id. e destinato al comando militare del circon-
dario d'Aquila;
Balestreri car. Stefano, maggiore id., coman-

dante militare del circondano di Albenga, pro-
mosso al grado di luogotenente colonnello id. e
destinato al comando militare del circondario
di Campobasso;

Botti A holdo, capitano id., appÎÎCat0 aÎ CO•
mando militire del circondario di Cento, pro-
mosso al grado di maggiore id. e destinato al
comando mUitare del circondario di Monte-
leone;
Alliaud car. Angasto, maggiore nell'arma di

fanteria, promosso al grado di luogotenente co-
lonnello nello stato maggiore delle piazze e de-
stinato al comando mihtare del circondario di
Vercelli,
Lastri Francesco, capitano nell'arma di fan-

tena, promosso al grado di maggiorenellostato
maggiore delle piazze e destinato al comando
mihtare del circondario di Matera;
Pacella Pasquale, luogotenente nello stato

maggiore delle piazze, promosso al grado di
capitano nello- stesso stato maggiore delle
piazze•
Mobilio Ilsifaele, id., id.;
Gandolfo car. Fuiberto, inogotenente colon•

nello nelParma di fanteria, trasferto nello stato
maggiore dellepiazze, e destinato al comando
mibtare del circondaño di Pinerolo.
NasibaroneGiuseppe,luogotenentecolonnello

nell'arma di fanteria, trasferto nello StatoMag-
giore delle piazze e destinato al Comando mili-
tare del circondario di Modena·
Politi car. Corrado, luogoho'erite colonnello

nel corpo di Stato Maggiore, trasferto nello
Stato Maggiore delle piazze e deptinato al Co-
mando militare del circendario di Ascoli;
Buglione di Monale cav. Ferdinando, luogo-

tenente colonnello nell'arma di fanteria, tras-
ferto nello Stato Maggiore delle piazze;
Biscarra Giuseppe, maggiore nell'arma di

fanteria in aspettativa, richiamato in efettivo
servizio nello Stato Mayoredelle piazze, e de-
stinato al Comando mihtare del circondario di
Ca

Moisè, ma giot nell'arma di fan-
teria irl aspettativa, ric to inservizio efet.
tivo nello Stato Mag¢ore.delle piazze, e desti-
nato al Comando militäre 'del circondario di
Lanusei·
Natoli Vincenzo, maggiore nell'arma di fan-

teria in aspettativa, richia ato in servizio ef-
fettivo nello Stato Maggiore delle piazze, e de-
6tinato al ÛOinando militare del circondario di
Alcamo-
Trombetti coaste costanzo, maggiore nelio

Stato Maggiore delle piazze, applicato al Co-
mando militare del circondario di Bologna, de-
6tiBRÉO al Comando militare del circondario di
Altamura•
Conte Vittorio, capitano nelfarma di fanteria

trasferto nello Stato Maggiore delle piazze;
Blanchi Carlo, id., id ;
Brambilla Carlo, id., id.;
Ghiglione Giuseppe Angelo, id., id.;
Corte Francesco Federico, ad , id.
Velasco Ferdinando, id., id.;
Carugo Antonio Martino,id., id,;
Schellembrid Achille, id., id.;
Flandrin Giacomo, luogotenente, id.;
Delutio Ulderigo, sottotenente, id.;
Alvares Nino, capitanodi fanteria in aspetta-

tiva, richiamato ineffettivo servizio nello Stato
hIaggiore delle piazze;
Castoldi Giovanni, laogotenente di cavalle-

ria, id., id.
Battistoni Annibale, èottotenente di fanteria,

id., id ;
De Liquori Pietro, luogotenehte hello Stato

Maggiore dellepiazze in aspettativa, richiamato
in servizio effettivo nello stesso Stíto Maggiore
delle piazze;
Mango Lmgi, sottotenente, id.,id.;
Serao Gaetano, id., id, ;
Orsini Antonio, id., id.;
Acri Antonio, id., id.;
Orecchio Leoluca, id., id.;
Pmedo Achille, luogotenente nello Stato Mag-

gioredellepiazze,applicatoalDomandomilitare
del circondario di Nicosia, collocato in aspetta-
tiva per infermità temporaries non provenienti
dal servizio.

PARTE NON WFICIALE

INTERNO.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Auriso ai Jit:He JiWarsala.

Coloro tra i superstiti dei Mille di Marsala,
cui il Ministero dell'Intexâo ha accordato un
assegno provvisorio di li,re 40 al mese fino al
31 genngio anno corrente, che avessero tranca-

rato di riscuotere gli assegni arretrati del 1864
e gennaio 1865, restano avvisati che, dovendosi
chmdere la contabilità relativa aquestiassegni,
non si darã più luogo al pagamento degli arre-
trati anzidetti quando la kelativa domanda sia
fatta dopo il 30 settembre corrente anno.

Firenze, il 14 luglio 186&.
(Si pregano i giornali di riprodurre il pre-

sente arriso.)

DIRIllONE GENERALE DEL BIBlIO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA.

Seconda pubblicasione.
Sul Gran Libro del Debito Pubblico - con-

solidato 5 per 100- trovansi inscritte le se-

guenti rendite:
a) N• 8,288 per lire 125 a favore di Giulio

Giacinto del vivente Lodovico, domigiliato in
Barge ;
b) N° 3,289 per lire 55 a favore di GiulioGia-

cintodel vivente Luigi,domicdiato in Vico (IIon-
dovi);
c) N• 3,290 per lire 110a favoredi GiulioGin-

cinto fu Luigi, domiciliato in Torino.
Gli aventi diritto alla BBCCO68iOBO ÖÎ Ûialio

Giacinto fu Luigi Lodovico, nato in Almese (Su-
sa) e morto in hiilano il 2 aprile ultimo, alle-
gando l'identità della personadel medesimo con
quella risultante sulle tre iscrizioni sovra rife-
rite, chiedono il tramutamento al portatoredelle
relative rendite.
Si diffidaperciò chinnquepossa aver interesse

a tali rendite che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, ove non interven-
gano opposiziom, sarà operato il chiesto tramu-
tamento.
Torino, addi 30 giugno 1865.

Il Direuore generate: F. 3Incians.

51REl105E GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DE REONO D'lTAI.lA.

(Seconda pubõlícasione).
But Gran Libro del Debito Pubblico_, conso-

lidato 5 per 100, trovasi iscri#4 la seguente
rendita:
N• 41,100 per lire 110 a favore di Perrousaz

ac aillard , fu Giuseppe , domi-

Gli aventi diritto alla BBCCG6sione di Perrou-
saz Giacomina, nata Gaillard, fu Giuseppe,
morta in Albertville il 18 novembre 1860, alle-
gando l'identità della persona della medesima
con quella risultante sulPisciizione sovra rife-
rita,chiedono il tramatamento al portatoredella
relativa rendita.
Si dißida perciò chinnque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorso un snese dalla
pubblicazione del presente avviso, ove non in-
tervengano opposinoni, sarà operà†o il chiesto
tramutamento.

Toiino, addi 5 giugno.18§õ.
18 Direttore generale: F. Macamm.

RE61A PREFEITl'RA DEHA PROTIRIA DI NOLISE
AVVISO DI CONCORSO.

Visto l'articolo 3° del regolamento i* giugno 1862
relativoal conferimentodei semiposti gratuiti neicon-
Vitti governativi annessi ai licei ginnasiali;
Vista la lettera ufficialedel rettore di questo con-

vjtto nazionale di campobaSio colla quale si avverte
di racare in questo stabilhoento n• due mezzi posti
gratuitI governativi;
Il qui sottoscritto notifica:
1° Che il concorso per gli aspiranti ai suddetti due

mezzi posti gratuiti verrà dato nei giorni 5 e 6det
venturo mese di settembre,ed avrà due specie di e-
sami: 1* per iscritto; 2" orale.
26 Gli esami per iscritto verseranno inuna compo-

sizione italianaed in un quesitodi aritmetica per gli
alunni che hanno solamente enmpinto il.corso ele-
mentare, in una composizione italiana ed in una ver-
sione dal latino adattata alla cla-se rispettiva da cui

provengono gli aspiranti, per tutti gli altri.
3° Gli esami orali verseranno sulle materie che

sono richieste per la promozione alla classe a cui a-
spirano rispettivamente i candidati.
4° Gli aspirariti agli esamí di tuncorso, a tutto il30

del vegnente luglio dovranno presentare a questo
rettore del Convitto i qui appresso documenti:
f* Una domanda scritta interamente di propriopu-

gno su carta da bollo di centesimi 50, in cui dichiare-
ranno a quale classe di studi secondari intendono di
essere ascritti;
2* L'attodi naseita da cui risult1 che allaprossima

aperturadell'anno scolastico irichiedenti nonarranno
età maggiore di 12 guni; *

3* Un attestato degli studi fatti, onde per esso ri-
levarsi se gli pepiranti possono per lo meno essere
ammessi alla f* classe ginnasiale;

4* Un attestato di Taœino o di soffer o vainolo, ed
un altro che comprovi una costituzione sana e scevra
di malattir attaccatteela;
5" Un attestato del Consiglio municipale in cui sL

dichiari: t* la professionedel padre; 2* il numero a
laqualità delle persone componenti la famigl.a; 3•Ia
somma paga a a titolo di contribuzione; 4'il patri-
monio che il padre o la madre posseggono,seinheni
stabili, in capitali, o fondi di commercio, in crediti i- .

scritti o non iscritti, in proventi d'impieghi,o di pen-
81081.

Campobasso, 9 giugno 1865. 11 PrejWro DE Cano.

Per lavori statistici furono dal Ministero di .
Agricolturn, IndustriaeCommercio insigniti con
medaglia di bronzo i signori:
Donnino Corbellini, sindaco di Busseto ;
Dott. Giovanni Valentmi, diParma;
Cav. piof. Alfredo Varron, assessore munici-

pale a Parma ;
Paolo Ostacchini, sindaco di Borgotaror .

Dott. Massimilano Rossi, sindaco di Torrile :
Dott. Lodovico Rasori, sindaco di San Pan-

crazio ;
Barone Ferdinando Bolla, sindacodiVigatto.
Fu distinto con menzione onorevole il signor

Òiuseppe Cerri sotto-segretario presso la pre-
fettura di Parms ;

CORRISPONDENZE DALL:ESTERO
Pubblichiamo la seguente lettera d'Alessan-

dria del 4 luglio, non senza ricordare che gli
ultimi dispaccidanoi pubblicati provano làno-
tevole diminuzione del morbo:

11 cholera è ancora in aumento per ilnumero

degli attacchi, ma incomincia a prendere una
natura alquanto ù benigna. Nelle ultime 24
ore (3 corrente I i casi sono stati ottocento
e più, i morti 265. morbo che finora aveva

maggiormente infierito trai poveri indigeni, si
è da alcuni giorni esteso tra gli Europei e le
perBOBS Agiat0.
La condizione della città è tristissima, e mi-

serando lo stato delle basse classi delle colonie

europee. Tutte, come all'ultimo rifusio, ricor-
rono ai rispettivi Consolati.
Nella nostracolonia è immensa Pemigrazione;

alla cessazione del lavoro, alla fame imminente,
al rincaro enorme di tutti i viveri che minac-
ciano di mancare, appena può sopperire fainto
del Consolato che fa tutti gli sform per agevo-
lare la partenza degli èmigranti.
Il Consolato ha poi stabilito un'ambulanza

nel suo locale stessoperdare gratuitamenteme-
dicinali ed i primi soccorsi, che pur troppo
mancano. È con vero orgoglio nazionale che si
vedono molti Italiani della nostra dolonia ga-
reggiare di coraggio e di abnegazione.
Appena stabilita Pambulanza nel Consolato,

sette medici italiani, i signori Pierni, Pestrini,
Abbate, Bellotti, Da Romano, Loria e Paolo
Colucci, volonterosi hannooferto i loro gratuiti
servizi, e corrono per turno a prestare il can-
forto delle loro enre e della loro soienza, e nota
solo nel quartiere italiano, ma in tutta la cittã,
e senza distinzione di pazionalitå, chè ovanque
li chiamano, tanto un atto dì vera e opontanes
abnegazione infonde fiducia, gratitudine e&am-
mirazione. E nostro farmacista, siEnor Galletti,
rifiutando ogni oferta, ha voluto fornire gra-
taitemente Pambulanza di tutti i medicinali ne-
cessari. E signor Alotta ha posto anche gratni-
tamente una carrozza a disposizionedelmedico
di guardia. Ed infine, la società operain ha.
messo a disposizione del Consolato un certo
numero di giovani coraggiosi þerassistereima-
lati ovunque il bisogno lo richieda.

11 Consolato ed i più ragguardevoli Italiani
fanno quanto sta in loro per venire in aiuto deil
connazionali indigenti che nulla pdssono gaa
dagnare col loro lavoro. E signor 319tta gia rio-
minato cede al prezzo di costo,gli-animali da.
macello che pelsuocommercio fa veniredalPEn-
ropa; il signor Farolfi cede, alle stesse condi-
ziom,l riso, il tutto pagabile quando sinnvi
fondi; il signor Arturo riassa, fondatore della
Società degli operal, mette il vino per conto
suo, e così il Consolato distribuisde ad ognipo-
vero italiano tre volte la settimana una razione
dicarne,etuttiigiorpinnarazionedirisoevino.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. 8. II. la regina Vittoria è ars
rivata la sera deíP11 ad Osborne, dove rimarrä
probabilmente per un mese per portarsi di là
m Germania.
11termine di un mese non è però fissato im

Preifentare alcun'opera classica, studiava qual
era la situazione, la frase, la parola caratteri-
stica del soggetto e del personaggio che avevano
Á Aguiare. Trovatolo , si occupava particolar-
ruohte di quello , come i pittori fanno della
þarte del quadro che vogliono mettere in mag-
g ior luce. Un dramma infatii è un quadro , o
meglio una serie di quadri, dove alcuñe figure,
alcune parti di esse sono necessariamente la-
sciate nel fondo e nell'ombra. Quel pittore che
70lesse lumeggiare nella stessa maniera tutto il
suo dipinto somiglierebbe a ced donne di
provincia che non sono mai contente della loro
fotografia, se il loro viso tron riesce bello e
tondo come la luna.
Ora il Salvini, ilRossi, e la Ristori medesima,

e nelle loro declamazioni dantesche , e talora
in alcuno dei lavori draminatici che hanno stu-
into con maggior cura, somigliano a quel pit-
tore e a quella donna di provincia. Vogliono
metter in luce ogni parola , ogni punto ed ogni
virgola della parte che rappresentano , con

danno grandissimo delPinsieme.
In Dante, come nello Shakspeare, il poeta tra

scara i particolari per mettere in maggior luce
e imprimere nella mente di tutti alcun tratto
6riginale e caratteristico del soggetto. R Sor-
dello, per esempio, è scolpito nella similitudine
-Bel leone che guarda, senza interrompere il
suo riposo; il Farinata è dipinto in quel suo
non muover costa

,
in quel riprendere senza

últro il suo dialogo, senza dar retta all'episodio
del Cavalcanti che lo interrompe : l'Amleto è
quasi tutto nel suo monologo sulla imniortalità
deRo spirito. Non vo' già dire che bene espressi
quei tratti, si possa o si deggia trascurare il
restante , ma dico ed afFermo , che da questi
tratti, come da cetstro luminoso devono proce-

deie i raggi per rischiarare, dove pin, dove
meno, la scens. Codesto disceralmento dàunità
al concetto, senza settificare le porti: e questo
faceva la grandessa del Modena - del Modena
solo.
I suoi alunni non banno abbastansa pensato

a codesto:vogliono dipinger tutto, e tutto scol·
pire: sono anatomisti, e nðn artisti nel vero e

sublime significato deBa parola. In questo essi
seguono ancora, senza saperlo la pessuna scuola
passata che sostituiva l'artificiato, l'accademico,
al vero. Roccocò.

Quanto aBa scelta dei passi danteschi iHu•
strati dalla voce e dai quadri plastici, si obbedi
pingosto all'opportunità politica, che alle re-
goni dell'arte.
Si t attavadi celebrare il Bran poeta e il gran

cittadino: si trattava di fare in una parola l'a-
poteosi civile di Dante. I passi da scegliere do-
Verano esser indicati da questa, non da consi-
derazioni più o meno effimere, e secondarie.
Passiameil Veltro, passiamo l'anatema ai mo-
derni seguaci di Simon Mago: Vogliam passare
in grazia dell'efScacia drammatica, anche l'U-
golino, e la Francesca da Rimini: benchè il po-
sto di quest'ultima sarebbe stato meglio scelto
al Niccolini, dopo la recita della tragedia del
Pellico.Sarebbestato un ultimo atto all'Inferno,
dove il tema grandeggia e trionfa.
Ma in un'apoteosi di Dante, c'erano altri

passi da scegliere nelle tre cantiche, che ab-
biamo accennati altrove, e che vogliamo citare
anche qui, non per consiglio postumo, ma per
avviso agli artisti futuri, che volessero trarre
dalla Divina Commedia opportuni e grand oei
concetti.

La glorificazione di l)ante, non solo come

poeta, ma come iniziatore d'una èra novella,
stà de6CritÉS BDzi dipintaBUÎ QBart0 CBR$O A01-

l'Inferno, quando Virgilio lo presenta ai grandi
poeti della Grecia e di Roma, si che fu sesto
fra cotanto senno. Il gaadro non poteva sfug-
gire ai pittori italiar,i d'ogni secolo e principal-
mente del nostro; e udii parlare con grandis-
sima lode del Consoni e del Ihnardi, Pultimo
de' quali non poteva venir meno al soggetto.
Ma il quadro ð a Roma, e sol vidi, nè posso
dire se gun11a a a..iamma-Nassan argo-
uEento prò mi sembra inesauribilg più di que-
sto, perchè codesta presentazione ha luogo nel
luogo aperto, luminoso ed alto, sopraun prato
di fresca verzura, irrigato da limpido fiume,
mentre i sei poeti, girando intorno lo sguardo
riposato, vedono gli spiriti magni di tutte le e-

poche, di tutte le religioni, di tu#e le regioni
allor cognite, schierarsi quasi in un circo d'in-
torno a loro : Aristotele e Platone, e Zenone e
Talete e gli altri della filosofica famiglia; e dal-
l'altra parte Avicenna, Averrois, cogli altri a-
rabi, più fidi custodi delle greche dottrine che
non furono i preti ed i frati dell'evo medio. E

dopo gli uomini del pensiero, gli uomini dell'y
zione, Ettore, Cesare, Saladino: e Camilla e

Pentasilea, ed Elettra e Lavinia: tutti quelli in
una parola che lasciarono buona fama di sè

sulla terra, ai quali parera impossibile aDante,
che Dio nonavesse usata indulgenza perciò solo

che non erano nati cristiani. Egli cluamò code-
sto Eliso col nome di Limbo per non contrad-

dire al domma esclusivo del cristianesimo, ma
codesto Limbo è sì beRo e codesta compagnia
si onorata, che non si trova in tutta la cantica,
e in tutte le sfere luminose del Paradiso, una
dimora e un sodalizio più glorioso.

Nèveggo, io profano,qual desiderio potesse,
sorgere in quelli, e goalemy inesaudita
mortißcarli, tranne il desiderig e la speranza
di progredire nelbene.g questá furono proba-
bilmente le cose che il tacere era bello fra gli
uomini intolleranti d'allora, com'era bello il

p.arlarne fra codesti savi, ai, quali tutti, più o.
meno, era stata fede e battesimo l'amor del

giusto e del vero.
Da queste poche parole i lettori già intravve-

dono il quadro, e meraviglieranno con mamme
non sia statö preso a soggetto e dai pittori che
disposero i quadri viventi, e dagli attori che
proposero i passi da recitarsi. Codesto sarebbe
stato e sarebbe ben altro temache l'Emiciclo di

Delaroche, e, fmchè non lo vedrò dipinto a fre-
sco in pubblico luogo, non cesserò mai di pro-
porlo a mecenati e ad artisti.
Un'altra scena, nella quale il carattere di

Dante, il suo amore per Parte, e la grandessa
del suo concetto sarebbero spiccati quasi al-
trettanto, è l'incontro di lui con Caseli nel
Purgatorio, quando l'austera e maestosa íma-

gine di Catone viene ad interrompeke le note
amorose che il poeta chieg al cantore fio-
rentino. E come non venug iri anente ai nostri
quindici maestri di ritentar gueBe note, e mu-
sicare quel verso:

Donne che avete intellettod'amoret

Il terzo tema la già trovato nel Paradiso e,

poteva completare fãpoteosi ove il Gattinellisi
fosse contentato dei passi più necessari, e la
parola fosse stata illustrata da un quadrettino
alla fiamminga rappresentante la mqdre che ve-
glia a studio della calla, e traendo alla rocca la

chioma, favoleggia di Fiesole e di Romat Cosi
il Paradiso ci dava Torigine patrizia e cittadina

di Dante, il Pargatorio la sua natura d'artista,
il Limbo la sua glorincazione nel consorzio de-
gli spiriti magni, onde si onora Pumanita, e a
cui s'inchina per grazia fino il dogma cristiano.
E qui sono costretto a por termine a queste

brevi notee a questi pii desiderii che,son a
tutti sembreranno utopie. Ho toccato della

pittura, della poesia, ella musica, delParchi-
tettura, dell'arte teatrale, senza pretensioni .
teoriche, a licando ai soggetti, che mi
sono pararpaa dign( B criterio del buon penso

e della ragione. Ho volto laparolapiikalpopolo
che agli artisti, per evitare più ph'io potessi, la
taccia d'incompetenza, che gli artisti d'ogni
specie non cessano di prodigarci non so con

quanta giustizia e con quanto senno,
Chiederei a certi miei amici pittäri ed attori

se 11 pubblico che fischia ed applanaeèpiikcom-
petente del critico coscienzioso che loda il bene,
che trova e desidera il meglio 9
Senz'attendere la loro risposta io mi sono

diretto modestamente a quel pubblico, ch'essi
chiamano in loro gergo l'orbetto, e mi sono in-
gegnato di aprirgli gli occhi, perchè non meriti
piikguestonome. Codestopubblicorpiùomeno
illuminato, iii pure e sarà sempre il giudice su-

gremo delfarte e degli artisti, a cui poco, im-

porta e nulla giova Pelogio degli amici e la cri-

tícadei colleghi.
Ilo creduto mio còmpito e mio dovem diri-

Bere la parola alGiurì, e sePavròposto in grado
di proßerire la sentenza con più larghezza di
vedute e maggior cognissone di causa, non cre•
derò d'avere gittato il mio tempo nè spese inu-

tilmente le mie parole.

DAI,I?0xetto.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DETILIA

modo irrevocabile, giacchè, in vista dello stato
di saltate del re Leopoldo, la regma potrebbe
partire anche prima per Bruxelleadoresifanno
già i preparativi pel ricevimento.
A Berlino si crede che la regina non lasciera

la Germania sena essersi prima trovata enl re
e colla regma di Prussia. (Isr¢raatsonal)
- Si scrive da Tiverton in data delrti sera:
« Ieri, nel pomersgglo, arrivava fra noi lord

Palmerston; erano ad incontrarlo alla stazione
della ferrovia gli uomini più inguenti del 680

partito ed il ricerimento fudei più entusiastica.
« Anivato al palazzo S. E. venne al balcone,

e
ta & xœn, miei

amici tutti, vi ringrazio di cuoredella vostra a-
miehevole accoglienza, ma permettetemi didirvi
che devo quasi.rinsproverarra di voler modifi-
care le mie opunom politiche.
a sin ora sono stato il piik caldo partigiano

del Parlamento dei sette anni, ma in veritâ che
la vostr'gecoglienza ha fatto di me quasi un
cartista, ed ecco che grazie avoi sarei disposto
a votare per Parlamenti che durassero un anno.
. Ho io bisogno di dirvi chegli è sempre col

niù grande piacere ch'io mi trovo in questa
Luona tittàdiTiverton, dove sentocorroborarsi
la mia salute, e dove spero ritrovare, mediante
i rostri voti, una nuova vita parlamentare?
« Pressogli antichi Romani vi era una leg-2

gendä di un individuo di nome Anteo, ch'era
un grande atleta dei suoi tempi; quand'egli era
rovesciato, la suabuona madre, la terra, gPin-
spirava un nuovo vigore, ed egli si rialzava più
forte di quello che nol fosse quand'eracaduto.
« La dissoluzione mi ricondusse alla mia

terra materna, qui a Tiverton; spero che la
mamma mi troverà buon ragazzo, e che mi ri-
mandera più forte di quando sono arrivato. È
tanto tempo che ho Tatto conoscenza per la
prima volta col buon popolo di Tiverton che
arrossirei quasi di precisarne la data.

« Tutte queste giovani figure a'uomini e di
donne che era vedo sì rídenti sotto questo bal-
cone non hanno conosciuto quel tempo. La mia
relazione con Titerton girecede la loro nascita;
ma so che la popolazione di Tiverton non è fra
quelle che volterebbero l«spalle ad an amico.
a Io conto adunque sull'appoggio e sui voti

degli elettori di Tiverton. Questo appoggio non
mi farà difetto oggi più che non m'abbia man-
cato nei setteanni durant; i quali ioebbiPonore.
di rappresentarvi.
« Signore e signori: il sole risplende per noi;

la stagione par buona; tutto prospera, e spero
di non esser cattivo profeta annunzandovi che
giovedi avrò l'onore di essere uno dei rappre-
sentanti dellacitta di Tiverton.
« Búona sera adunque, e grazie ancora una

volta della buona accoglienza che .mi avete
fatta. (Express.)
FRAxen. - Si legge nel MoskoNY:
« Ben ai conoscequale impressione abbiapro-

dotto, agli $tati Oniti la risoluzione in forza
della quale il governo dell'imperatore ha revo-
cate le misure che eranastate adottate nei porti
della Francia sul principiare della insurrezione
del Sud, che erano conformi alle leggiordinarie
delle neutralità.

« Il gabinetto diWashington rende piena gin-
stizia ai sentimenti, dei quali ha dg,soprovp la
Francia levandovia le restrizion che ne risulta-
vano per la marina federale, e cessando di rico-
noscere nei bastimenti oonfederati il carattere
dibelligeranti.
« Egli si congratulð vedendo che il governo

imperiale era guidato dá iin sincero desiderio
di far rivivere le antiche sinipatie fradue popoli,
che sì per reciproco interesse, come per le
tradizioni devono mantenere fra loro le più
cordiali telazioni.
« La Francia dal canto suo non La che a lo-

datsi deglí Stati Uniti.
« Il governo federale non tardò ad adottare

tutti i provvedimenti necessari per impedire le
meno degli agenti.di Juarez al Messico,

a Il presidente Johnson si mostra risoluto e
fa lealmente rispettàre la ligge relativa agli ar-
ruolamenti, é le istruzioni state date in propo-
sitoalleautorità giuditiariesonoposte invigore.
« Come noi lo dicevamo due inesi or sono, il

gabinetto di Washington , jioco tempo prima
della morte di Lilicoln

,
aveva dichiarato che

egli non cercherebbe per nulla di creare degli
imbarazzi alla Francia col rendere difficile le
stabilimento di un governo regolare al Messico.
« Sotto il ruovo presidente, il gabinetto ame,

ricano inantenne. fedelmente queste assicura-
zioni, e la sua condotta, come il suo linguaggio
dimostranomempre più Pintenzione di non de-
viare da tal proposito..»
- 11 Constitutionnel-trova che la questione

peri Ducati fra i gabinettidi.Berlino edi Vienna
st fa ogm giorno pm acre ed irritante.
La Gastàíta della Germania settentrionale ,che passa per oiigimo dèl'sighor dPhismårk,pubbhch in proposito Il seguente artioolo:
« Se PAustria, dice quel giornale, si decidesse

ad allontanare il congererno angustenburghese,
governo chejzoplica l'alto .tradimento contro i
diritti comuni della sovranità dei due padroni
legittimi del paese , ella riprenderebbe laposi-
zione che occupava avanti la pace di Vietma;
posizione da lei abbandonata col favorire la
causa di un pretendente, le cui pretese non po-

descln.
« Questo favore accordato dal gabinettoSebmerlin¡r al governo del pretendente deve,

m an modo o nelPaltro, finire.
Noi non sappiamo se sia vero

, come di-
cono i giornali, che l'Austria abbia proposto
per i Ducati un supremo comando alternativo;
ma se la notizia si confermasse, la subordina-
zione delle truppe prussiane ad un comandante
austriaco sarebbe a nostro avviso in ogni caso
inimmissibile finchè il Governo locale, formato
dal partito augustemburghese, troverà un ap-
poggio nel sjgnor Halbhuber.
- Il Wanderer ha il seguente articolo sulPI.

talia :
« L'Italia, dice il giornale viennese, questa

recente creazione della diplomazia europea, si
consolida nel modo più meraviglioso.
« Ella deve lottare contro tutte le difficoltà

che unbarazzano lo sviluppo degli Stati ancor
giovam; le gelosie delle potenze, i differenti
partiti all'interno, le minaccie di conflitti al di
fuori, ella si trova poi di fronte degli ostacoli
d'una natura del t¤tto particolare, delle provealle quali non venne posto nissun altro Stato;
e par si consolida.
« La maggior parte delle grandi potenze lahanno riconosciuta, ed ecco che la Spagna, che

si lungo tem 4 stata più ale del papa, immediainmeàtg,§ Te&Ìo îpirito del GO: fuori delle onde, e precisamente fra gli adiaatti

e sul punto di Ëdoscere anc em il Regno verno spanderst fino ni distretti pin long scogli, dove anombera per le comusioni riportate.
d'Italia, alla ter.ta del quale poco tempo fa si « Una volta ñollopati buont àapa in tutti i Un altro ragazzo, aglio ad un facchino, a quanto
trovava un re scomunicato. þaesi, vi riêncirà ficile lo"itabilire un sistem ci si dice, non comparte alla sua famiglia seri sera,

a Se noi ci dimandiamo quale sla la cattsa di di amministrazione politicâ completo ed uni- coma era di lui stitudine, e ritiensi che fosse pur
tutti nesti successi, come uno Stato sorto ap- versale, rinnendo i buoni, lamenti che esi, es n v

E sa e rl di segala, capi-
pena a zers, cheecostretto a lottare allo stesso stono, e creandõne dei vi dove mancano.

tano costantino Patrejani, fu portata barcollante tratempo controladeboleEEadella gioventu e con- a È grave errore 'gl'impiegati del Go
mmo ianti gutti del mare presso il bagno.1faria

- tro la malattia della vecchiaia, ha potuto in verno l'agire guidati dalla loro buona nel qui dopo aver dato reiterati colpi, andö
pochi anni elevarsi ad una posizione così ono- volontå, e non da a fissati innanzi;

a picco. I marmari si salvarono, con irlandita fatica,revole tiella famiglia degli Stati, noi troveremo questo errord ya t resto possibile riparando alto stesso bagno Maria. Questo stabili-
nella risposta una norma del modo onde por- perchè la buona volonta isce uno stato mento balm ario ebbe a golfrire degifimmensi gua-
tare rimedio ad altre malattie, di cose zoolto pericoloso, e tale che non offre sti, como ebbe a soirrirli, e in più estensione,l'altro
a Questorisultatoàdovutoall'aversiintempo aÎ governati solidegaransle• stabilimento hainenrio Boscoglia.

riconosciuto quel che è necessario ai popoli m a Richiamiamo la vostra attenzione su di un Il Sogno di Nettuas, altro stalållmento balnearlo
questo secolo da questioni materiali, cioè che altro punto essenziple nellä vita politica, cioè det signor Angel., è quasi totalniente (ti Lafacelo.La
bisogna avere etira degl'interessi economici ed ad cli una 6tgenizzazione aumespale buona 0 gente addetta al servizio di que to stabilimento vers
abbandonare le utopie politiche; in una pa- definitiva. tera in gre pericolo di vita, éFimbarcazione del
rola sbarazzarsi dalle estene delfintollerania = i DJ¡io là libâtä individuale, che è ordioài nostro porto provvide ist modo che At tutta portata
religiosa e politica. riamente il principio dello sviluppo diuna sans a salvamento.
• Ciò facendo PItalia sitrovò in istato dipro- liberti, una giusta autònoniià municipale gova I moli e tutte le rive furono estæmamente dan-

grellire vigorosamente sulla ria della emancipa- alle popolazioni, e dit ude 10 EglfiÉO POlÍtÎCO." Beggiati. .

zione malgradó i pericoli della situazione enro- Lacompleta mancanza di risorse è morbo che L'uragano imperserso per quasi un'ora.
pea; tenendo sempre ed invariabamente avanti infesta tutte le nostre circoscrizioni mumcipali; - I.a Triester Zeinmg aggiunge i seguenti parti-
gli occhi un solo scopo; scopo che essa rag- daeB6a la decadentadellenestremagnifichecitta colari:
giungerà senza dubbio anche rimanendo entro e l'abbandono dei Innanzi alla riva dei pescatori il brik austriaco
i limiti della moderazione; lo scopo delPunione « ReBolando questgquestione,sif4rå ungras vinoria, capitano Mazuccato, e la goletta ituluma

politica, e di una uguale voce nei consigli dei passo nel.miglioramentordelnostro paese.¶in- A.anina, esp. Gentile, vennero gettate funa contro

poppli. » .
Tito dunque a presentàrmis.al più presto pro- l'altra e danneggiate, ed altre navt a diritta del

BELGIO.- La OrÑÔi 08 g) þ . POSÎÝ.iOBÎ in t[UBBtO sens¢. ' , -- -
- molo di S. Carlo vennero danneggiate più o meno

xellesha pronunziato la sentenza nel processo a D'or in avanti vòf nii proporrete le ribom• sraremente.
per duello contro il luogotenente generale Cha. pense che meriterinno i prefetti sotto-prefetti Ihcmcos.rm. --- In società linperiale soologica
zal, ministro della guerra , e donto il sig. De- e gli alcadi nei dipartimenti e distretti dovepiù di acelimazione in Parigt e ragguagliata che alcuni

lael, membro della Camera dei rappresentanti. si censerveranno la sicurezzapersonale e la pub. syculatori ricomprano i cartoisi Giapponesi muniti
11 signor Charal venne condannato adue mesi blica tran illità ad to di estirpare l'orri. delIë iniziali della Società, per rivenderli in Francia

di carcere ed ottogiorni di arresti forzati; il si- bile fla delle ha dei malfattori, i quali, e specialmenta in ItaHa, conie novellamente da essa
gnor Delsel a tre mesi di ne e 300 fran. all'om di una bandiera liolitica, sono la pia in

.Direzione deBa Società arend deliberatochi d mmenda; più la co collettiva per grand um ra sub i che con di nu pain ri e tale one Il prnal-i
due incolpati si limitarono a confessare il quella gente non si transige: è malanno che va ac neveniente che anche i bachicollari ita-

fatto del duello pel uale venivano processati tagliato alla radice senza compassione, e che
Hani siano premaniti in tempo utile contro simite

il procuratore generËe signor Lecleroßzmand sia facile larnvarn, ne abbiamo di gia la prova frode, tale essendo il desiderio dell'Uthzio dell'en-
che fosse applicata la legge in tuttilasuasere. in quei diþartimenti alla cui festa sa trovano miata società di acetimazione.
rità, e dÿÿo un'ora di discussione la Corte ha prefetti energici ed intelligenti- Torino 13 tuglio 1865.
pronunziata la sua sentenza. (Nord) « Assicurandovi déi mies sentimenti di bene• G. F. Baarrn

AussicA. - Si scrive da New-York in data volenza, sono il vostro affettuosissimo Meinero onorario, geregaro dena società

dell'luglio: abbasunt.nso.. . discelimestone

« Continua la in osizione del presidente Emi.rosaan. - Sono statedi recente pubblicate lesignor Johnson e non può assistere alle puscoli ntisedute del Con di Gabetto NOTIZIE E FATTI DIVERSI °5"A°a.or ,par Pant de Saint-Ro-
« La Commissione militare incaricata di gin. bert; Turin, imprimerie Cassone et comp.; un ele-dicare i cospiratori militari hapronunziato u

- D Prefetto della Nacia di Torino, con de. gante votume in 8•grande.suo verdetto, che non fu ancora pubblicato' areto it corrente, annuendo al ricorso presentato A-fra istruzione pub6ttes,per LuigiGuala; Vercelli,
« Una sommossa delle pia serie ebbe luogo a dalla Direzione della Tombola, ch'era stata concessa tipografiaDe Gaudenri.Portsmouth nella Vargama fra i bianchi edi ne- con Decreto 28 marzo 1865alfAccademia Filodram. La Roma geggi Iganami e la RomadeiCauolici, osser-

gra; vi ebbe un gran numero di feriti· matica di quella città, ha consentita che l'estrazione · varionie risposta del professore Achille Gennareth
« Il generale Harrowche comanda pella Lui- della medesima sia pmrogata e Befinitivamentesta.. alla lettera del signor Duca di Persigny; Firenze coi

slana settentrionale ha.proibito agli schiavi di bilita alglorno cinque di novenibre pmssimo,ferme tipi diLuigi_Niccolai. e

abbandonare le planta onia rimanendo tutte le altre disposizioni del citatoDe,. Comentaris allo Statuto italiana, per Pasqua3e Ca-
« D governatore del pronunciato creto 28 marzo. i . stagna: Firenze, tipografia di G. Barbéra.

un discorso a Louisville nel disse che lá
- Ci scrivono da Piacenza, che quel Consiglion Le abassioatpalustri di Fontanellato dettepoca del

schiavitù agli Staîi Uniti è oramai una istitB• muuale, nella sua seduta pubblica del f2 corrente, Îerro, per Luiga Pisorini; Parma, tipografia Ilossi
zione morta, e che bisogna pensare a cicatris- ha deliberato la offerta di lire duemila per l'Istituto Ubaldi.
zúe quest'orridapiagi; e fini col raccorhan*Inte delle Sglie dei militarL (Perdreeressa) Sul contrário rappaitoderdasfodieomrumo, relazione
chevenga adottato un emendamentoalla Costi• - Datia Direzionedi ganità marittima in Palermo,

ai comuni itallam; Tonno, Slamperia reale. m
tuzione tendente ad impedire il ritorno della ei vien trasmessa la seguente comunicazione: -

Sul mododi a6elire il destodiconsumo,tettere due di
schiavità, ed a stabilirir le misure più adatteper -I contumacisti seguono a godere perfetta salute.

Edoardo Sofietu; Torino, Típoitraña .

introdurre in tutti gli Stati il sistemadi equitä In questo momento mi sinnse telegramma. dalla Di- L'ordinamentodellegiurùdizionigi Æegno
e di giustizia che solo uò riparare ogni male, rezione Generale col quale ordina di sottopoire le d'Italia Messina, tipografi i ra

a 11 géneraleMeade preso cogðdall'ar. procedense di Costantinopoli, partite dat 30 giugno di Girgentiindirizzato dalla Camera dimata del Potom, e o r rmgraziató i in poi allo stesso trattamentò di quelle dello Egitto; mm arti di Girgentia S. E. Il Ministro d'A-
eËe e$m t rotedSi o no gricolturae commercio; cargenti, tipogramaE. Ro-

ra, li invitò a non pensar pin Oramai che ad a. del caso di Messinacolleconveñienti ridessioni,aren- m

i corsodiksioni orientigeo-kurrerà proposto dai-de ere da baom attadini l loro doveri della e née dettagliato rapporto con tutti i
PAteneogi Venezia,diL.Gerha; Venezia, stabiLmento

a Venne presentata al, presidente una peti. Palermo 9 i lo N
rå giudiziaria siccome guarenligia delfoe-zione di Richmond (Virgmta) per dimandargli tom, M.

servanzadettastaturo, studrodi dintto costituzionale
di emendare quella parte del suoproclamaneUs 1Giorn. di SieiNa). da F. A.Demarebi; Firenze, stamperia della Gazzetta
quale esclude dall'amnistia i confederati clie - sappiamo che la Guardía Niilónale animata da di Firt nze.
possedono per 20,000 dollari. nobilissima gara si è manitelitais olonier¶sa tid ah* Rimedi contro il «Aoiere-morous d'Egino, lettçra di
a 11colonnello Mosby,fantoso capo delleguer- bracelare le fatiche d'un bonlöne sinitarioore il Go- Gaetano Sartorio; Napoli, tipogralia del Giorpile di

riglie confederate del perdono terno, attese le condizioni sanitarie'del Levante,gfu- Napoli, luglio 1865. •

concessogli dal andò a stabilirsi co- dicasse opportunodi adottare unaWermisura• Rivista dei Comuni italiani, faseicolo ill sprife e

me avvocato a nella Virginia. » maggio. Contiene le seguentimaterie:
orr'. p

- Sappiamo che il Direttœe compartimentale I. Sul riordinamento ed ampliazionedelle rett far-
MESSICO. - Si 8 8 ËÀBaiCO in data

delle GabeHe di Palermo fu tiolleëlíb- sloo da varii roviarie del regno (C. Co renti, deputato).
del 6 : glórni di préndere i plienergiciprovvedimentionda II.Disarmoníeeconomiehe/C.Ð&are,deputato).giugno

garantire da sbarchi di legni'd! provenienra'so- III. Bagli ultimi dati intorno all'industriadel ferroa L'unperatore Massimiliano partito da Ja-
spetta il littorale amdato allmeubtðdiadella Gurdia in1tala (ingegnere P. Gabelli).

d o . L.

tro cavalli vennero aprendereil or no fa du ru di enäs P es una lettera di Sehenell'Um revellini).

tw
œ d

no ella e de ro a hr o d i Hi. ntb :$tatistleadella istruzione
trono circondato dagli alti personaggi dell cipto, rende loro encomf e ribgrhalanEnti gr há prhnert:r,-:inno scolestico f 86243.
corte, e dal siµor Ramirez, ministro degli af- lerzia úde prestarousi ad opera ‡o úmanaege. II. Notizie diverse.
fari esteri. 9 e to in gg Parte pratiëaamministratira:

« Dopo radienza 11 signorDano venne ricon- Ministro della Marina enianato una círeo-
f. Massime edeëisioni di Giorisprudenza amminis-

do oll inte oltre un
utó t af lied

*
u le IAggi e del Regi Decreti pubblicati

e' Z°t'ocort ..

I r dweroncm b dallaGa Uf

i pe ratore volendo traccière al 'inlovo e il cam o d to a
5. Cronaca comunale e provilletale (fl.Sartorelli).

ministro il grahama clie egli dovrà seguire, ei I ottobre p. v. (Giors. della Marniq)
g syn ettera: n te rammaparticolare test6 Eiunto si di la I]LT IllEN0T I Z I E
a Mio caro ministro Esteva, coni o 0.iesignfattina alle ore to ant. ancorava ne rtonella vostra intelligenza e nel vostro ptriot- di IGpoli la Regia Divisione Natale di Eve

- '- Un dispacciadaTorido del Ili reca quanto
tismo vi ho nominato mio ministro dell'interno, proveniente da Gaeta > segue :Voi assumete un còmpito aifficile, e non vi ha - Lettere d'Aleysanaria d'Eg10dNdata8 cÏsnte iS. M. il Ro è giunto qui stassera felicementedubbio, che avrete a lottare contro molti o- ei assicurano che requipaved e lo stato maggiorestacoli. Per trionfare di tutti, voi dovreteagire della nostra pirocorvetta Kina trovasi in rfetto alle ore dieci daValdieri. »
con giustizia, fermezza e colla più scru losa stato di salute. d.)
imparzialità, seguendo così la politica SlPink- -Ilesiinioprofessore commendatoreRaiaeleParia,

-Sipuòconsiderare il risultato delle elezioni
pero uno dei luminari della scienza chimica, vanto del fin qui conosciate in Inghilterra come Pespres-
« Öòmpito dell'impero, e suo più sacro do- riostro Ateneos che aveva l'onoredi averlo fra i suoi signe dei sentimenti del paese. Quasi dapper-
nio ee à 1 solo nel- docent asiegravemen (Pro acia)

tutto troviamo i sostenitori dei ministri riuscir
l'unione soltanto avranno sviluppá tutti i doni Alle ote otto ier era asemmo un tätibile uragano. vi#oriosi. Le elezioni fm qui conosciute danno
fisici e materiali che la Provudenza ha accor- sviluppatosi repentinamente a furia d'fúterno, sor- 184 liberali e 102 conservatori. (Moniteur)dati al nostro bel paese- prese nei pubblici pa seggi, nelle contrade e nelle ~¯

« Con me siate franco, non mi celate giam- piazze una moltitudine di Wpolo-d'ogni classe e di .
= Troviamo nella Patrie del 15 la seguentemai gli errori chepuò commettere il mio Go- ogni età, che a frotte e precipitosamentecercavano nötizia già sfata accennata dal telegrafoverno, ne i desideri del popolo basati sulla giu- il riparo. Nacquero dei parapiglia, confusioni e schia-

EÍizia. mazzi di Buovo geBPre: tutto BeÊt074 inS0mma nei « Avevamo ragione di credere che si è già
« Coi vostri subalterni siate fermo, ed obbli. pia seril timori. Ed i timori non furono, pur froPPO, pensato, tanto a Parigi quanto a Madrid, alla

mgate la ste ustxLzia e so 11 en a a
eventualità di un ritrovo dell'imperatore Napo-

deviino da quea nea di condotta, e quando uomini annegati, barche sommerse e stabilimenti leone colla regina Isabella.
EgiBCBRO COS parZiBÎÎfÀ O per CBþriCCiO. » balnk sconquassati. Raccogliamo come megliopos- Questo ritrovo , che coinciderebbe col sog-

quell dere K i om n rm e va eœnasse 'uragano, sei giorno di S. M. a Biarritz, avrebbe luogo nella
amministrazione,e gvvedere al suo sviluppo uomini della fregata Absburgo, montati su di una seconda quindicina d'agosto.
nonchè all umta del suoi principii, gli è neces' betta si ree ano ae farm am o che col-

« L'imperatore andrebbe a San Sebastiano a

r cÎsch ven o ite e p la mise in tale lagrimerole condizi ed fare la prima visita alla regina di Spagna, e Sua

Pe mettere in pratica queste istruzioni i

na nai Pole o a ento Maesta Cattolica gliela renderebbe qualche
avrete sogno di cercare nom m leah, capact e negati. giorno dopo a Biarritz. »

i 1
a a pSe de pgiovano e aLd

- R Senato spagnuolo ha adottato a grande
buoni prefetti, le cose cammineranno regolari barchetta da un fortissimo colpo di vento portato maggioranza la legge sulla stampa. Le Cortes

hanno rieetuto il 12 comunicazione della chin-
sura della sessione. (IN.)
-- Un dispaccio da Vienna del 14 luglio an-

nunzia che l'imperatore d'Austria giunse il 10
da Laxenburg a Vienna, e diede udienza parti-
colare al primate d'Unsheria, Poi si recò ad,
Ischi. (Ig.) ,

- Viste le attuali relazioni fra la Prussia A
l'Austria è facile il credere che l'imperatore
Francesco Giuseppe andra a visitore il re di
Prussia a Carlsbad ed a Gastein,
Però è presumibile che le tendenze saranno

tutt'altro che tali da provocare un ravvicina.
mento. (Fmuce).
- L'Agensia 17eras ha il seguente dispac-

cio telegrafico di Berlino, 13 luglio:
« Si dice che l'andataa Parigi del conbigliere

privato, signor Wiese, si riferisca alle riforma
dell'istruzione progettate dal' Governo fran-
cese.

- B Commerce di Matamoras dice che alf
l'avvicinarsi delle truppe imperiali .Taares do-
vette fuggire per il passo del Norte accomps-
gnato da Carovajal e da Quesada con piccola'
scorta di cavalleria

Le truppe imperiali hanno occupato Chi-
huahaa.

OlSPACCI ELETTRICI PRIVATI
(unm mrm)
'

. . Torino, 15.
n contedi sartiges a partito per Valdieri,

'

Par , 1ð.
R commendatore Nigra è partito per YÏta

per affari di famiglia.
Londra, 15.

Risultato delle elezioni.- Furono eletti É68.
liberali e 158 conservatori.

Nuova-York, 6.
Lo stato di salute del presidente si ò miglio-

rato. -

Egli confermò lasentenza della Commissione
militare; quindi Payne, Harrold, Atzeroth e la
signora Barratt saranno impiccati ,domani;
Mudd, Arnold e Tanghlin furono cánrhan•fi
alla prigionia perpetua; Spausler a 8 di
carcere.

A Richmond furono prese alcune misure di
precansione temendosium'insurrezionedi negri.
Oro 139 8/8- Cotone 50- Cambio sopra

Londra 151

Torino, 15.
Renditaitaliana: . . . . , . . . . . .T6440
Cerd. delfaltimo prestito . . . . . . . . 65 90

Parigi, 15.
CHIUBURA DEI.T.A BOESA DI PARIGL

,

Giugna, it 16
Fondi kanéopi 8 0Ñ · · · · · · · · · 67 80 47 55

Id. 41/209........ 97 BL
Consolidati inglesi 3 0N . . . . . . . 90 4, 90&
Cons.italiano 6 0¡O (in contanti). . . 65 - €$-

Id, (ine luglio). . . 65 05 65N
var.om mTEBBI,

Asfoni del Credito mokliare francese . . 742 746
Id. Italiano ....... - soff
Id. spagnuolo. . . . . . 872 475

Azioni strade ferrate Tidords Emsmuzie . 282 285
Id. Lom venete . 488 488

14. Austriache. . . . . . 420 422
Id. Romane . . . . . . . 221 222

Obt, strade ferr. Ro-and . . . . . . . . . 205 205

Obbligationi della Arrovia di Saxona . . 207 201

Parigi, 16.
Dal Moniteur:
Il prestito della città di Parigi verra emesso

direttamente dal Municipio, mediante una pub-
blica sottoscrizione. Le pratsche fatte col Cre•
dito Mobiliare hanne lo scopo di garantire il
completo risultato di tale emissione.

Madrid, 10.
Assicurasi che l'ambasciatore aParigi, signor

Mon, abbia dato le suedimissioni. Gli succede
il signor Isturitz.
È inesatto che sieno avvenuti disordini nelle

provincie di Catalogna, Aragona e Navarra.
Vera Cruz, 28 giugno.

Ïa truppe imperiali ocenparono Monterey e
Saltillo.
L'imperatore ha pubblicato un manifesto in

cui dichiara che il Governo non interrorrà negli
affari religiosi.

TEATRI
ARBA 80l.DOM, ore 8 % - La drammatica

compagnia di Riccardo Castelvecchio rappre-
senta: Caterina Accasto.
ARMA NRIONALE, ore 8%- La drammatica

compagnia diretta da F. Bosio rappresents:
1 misteri del órtgantaggio.

FRANCESCO BABBERIS, gerento.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICBB

htte nel RegieMuseo di asica e storia naturale di Firaale
li 15 luglio.

ORE

9 antim. 3 pom. 9 pom.
Barometro, a metri
72, 6 sul livello del am um mm
mare.................... 758, 3 956,3 956, 5

Termometro centi- ' .

grado.................. 240 32, 5 fl, 5

Umidità relativa...... 6Î,0 $0 $0
Stato atmosferico.... sereno sereno sereno

direzione..... S NE S
forza........... debole deWie deWie

à Massima ‡ 33
Temperatura

Minima ‡ 15.
Minima nella notte del 16 + 16,8.
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PREWETTERA
DELLA

CALABRIA CITERIORE
AVVISO D'ASTA.

Nel giorno di venerdì 21 corrente mese alle ore 12 meridiane in questo uf-

ficio ed innanzi al signor Prefetto avrà luogo un esperimentod'asta per l'ap-

paltodei lavori di Completamento dei ? trano della strada
nazionale compresa

tra il ßume Lao e l'abstato del Comune di Aformanno della lunghezza
di chilo-

smetrii5,385, a carico dello Stato, secondo il progetto dell'Uflicio Centrale del

Genio Civile.
IVVERTENZE.

g•I?asta si terrà ad estinzione di candela vergine colle formalità prescritte
dal Regolamento approvato con R. Decreto 13 dicembre 1863. .

20 La gara si aprirà in ribasso di un tanto per cento sopra tutti i prezzi di

periz a indistintamente.
3° I lavorisi appaltano a misura e sono approssimativamente calcolati nel-

l'importo di lire 85,493 00, e dovranno essere ultimati nel termine di un anno

a decorrere dalla data della consegna.
4• Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi all'asta dovranno fare il de-

posito di lire cinquemila in numerarlo od in fedi di credíto e presentare un

certificato di idoneità condata non anteriore a sei mesi, spedito da un ispet-

toreo da un ingegnere capo del Genio civile in attisità di servizio nel quale

sia fatto cenno delle principali opere già da essi concorrenti eseguíte, od aWe-

seguimento delle quali abbiano preso parte.
5° La cauzione defmitiva ë determinata in lire diecimila (L. 10,000) in nume-

rario, in fedidi credito od in cedole del debito pubblico al portatore, valutate

al corso effettivo di borsa.
6. Non si farà luogo a deliberare se non si presenteranno almeno due con-

correnti.
1* Il termine utile per le offerte di ribasso non inferiore al ventesimo del

prezzo di aggiudicazione è stabilito in g.orni 15, e ±cadrà al mezzogiorno di

sabato 5 del prossimo venturo agosto.
8*Le condizioni dell'appalto si possono leggere nella Segreteria della Pre-

fettura, tutti igiorni nelle ore d'uflicio.
9* Tutte le spese di asta, di contratto, bollo, copie e tasse sono a carico del

deliberatario, ritenuto che non v'ha luogo a tassadi registroa termane dell'ar-

ticolo 96dellaLegge 21 aprile 1862.
DalgB. Prefettura in rosenza 113 luglio 1865.

409 Il Segretario Capo, Pisant.

Di imusinente pubblicazione:
LA GUIDA AMMINISTRATIVA

essía Commentario della nuova legge
comunale e provinciale coll'agpunta
dimoduli e formulari ad uso dei so
gretari comtmali, perC. ASTENGO,COIÎ&
collaborazione de'st ori avvocati Bi-
E10 e AGESUi- 3* One - HD TOIume
di circa 800 facciate - prezzo fire 5,

gro che ne faranno domanda
ella ultimazione della stampa.
ne ledomande alla tipografia

edi irola inMílano. 425

AVVISO *"

Sitendono tl* 6 earrOEES in hUOBÎS-
simo anche per uso padronale, a
prezzi della cessatavet-
turadi , ciob: due calescio
e ekissi,

primopiano, n° f 1, Borgo
la nze.

AWWISO
Col glarbo ßt del errento mese di

Inglio 1885, la Società sotto il titolo:
Istituzione giantropica italiana, terrà
ima generale adunanza, ad urgenza,
yet provvedere nel più breve tempo

possibile alla nomina del personale
amministrativo ed ana ricogmsione del
Direnore Generale e Gerente dellaSo-
cietà. Onde restano invitati tutti i soci
azionistiad intervenire o farsi rappre-
sentare a termine di le&Ge, avvertendo
di far giungels la letteradirappresen-
tanzaal banco della presidenza 24 ore
rima della adunanza, la quale avrà

in Genova alle 11 antimeridiane
sale della presidenza site in via

delle Vigne, n° 7, piano 3°.
La Direzione.

201 AVVISO.

Chi volesse applicareall'impresaper
l'illuminazione a gas della città di La' -

gliari (Sardegna) dovrà nel termine di
giorni 60, decorrenti da questa datai
presentare il Lto in iscritto od e-
steso a pie' d itolato, col denosito
di lire italiane 000 in cartelle del
debito pubblico namonale od in con-
tanti.
Le condizioni per la concessione

dell'impresa sono contenute nel rela-
tivo capitolato.

Cagliari, 25 giugno 1864
11 sotto-segretario smaicipale

DOMENICO BESSI. ·

VENDITA DI UNA CARTIERA
Ë posta in vendita un grandioso stabilimentoper usodi Fabbrica da carta,

altysto a due oro di distanza dalla stazione della strada ferrata di Pracchia,

presso SaaJilarcello (provincia di Firenze), contenente tre macchine da carta

sensajine, soi tini per carta a mano, venticinque cilindri da triturare stracci,
duecaldalë a vapore, ecc., ecc,, con locali di abitazione tanto per il d rettore,
gènto per circa trecento lavoranti.
Per conoseerne il pre2xo (già indicato da valente perito), 11 quaderno d'oneri,

aper maggiori schiaritgenti.dirigersi inFirenze al bancodella Società cartaria,
pusto in viaTorta, n*9, piano terreno. 894

Torino, 1865 - Tipograia Centuo, Gmosuo e 0. - via Ippedromo.
PUBBLICA 00NFESSIONE

DIUN

PRIGIONIERO DELL'INOUISillONE ROMANA
ED

ORIGINE DEX Maisi
cas DEso!ANo u CHIESA

Un hel veleme in-8• di 720 µgine - Prene lire 20. 286

Notideatione di risoluzione della Società Barberis-Dario e diflida. 419

Barberis Antonio fuFrancesconotilicaal pubblico che laSocietagiàesistente
tra essolui e Dario Giuse di Agostino, per l'esercizio di fornaci sulle fini
di CasaleMonferrato, in enza di scrittura 30 agosto 1848, fu di comune
accordo delleparti risol n dal novembre 1864, che anzi si procedette alla
divisione di alenni degli enti sociali e per la definitiva liquidazione d'ogni altro
interdasõ sociale verte ap udicio al tribunale di Casale.
piffida in conseguenza a co che egli non si tiene obbligato da qual-

siasinuova convenzione es pulazione fatta o che si potesse fare dal Dario
dopo la risoluzione predetta, eeeettuato l'eseguimento di uncontratto di calce
in corso lasciata appositamente onde si potesse cuocere e vendere is comune
per dividerne i relativi proventi.

BHBEMS ANTONIO.

I sottoscritti Servi e Provenzal, negozianti domiciliati in Livorno, deducono
aspubblica notizia per ogni buon fme ed effettodi ragione, cheessi non hanno
rilasciato alcunaprocura nè generale, nè speciale a chicchessia,nè hanno mai
autorizzato nò incaricato verbalmente, nè per scritto alcuno,nè come agente,
da come viaggiatore, nè con qualsiasi altro titolo per trattare e concludere af-
fari per loro conto; - Deducono altresi che essi non hanno interessi sociali
con nessuna Casa di commercio, nè sono interessatiin alcun trafBeo che non
sia esercitato da essi stessi. -- Avvertono inoltre e fanno pubblicamente noto
che tali dichiarazionisi riferiscono anche alle persone dei rappresentanti la
ditta Servi e Provensal e cosi a Santoro Servi e Leonzio Provenzal, i quali pa,
gano a pront; contanti tutto ciò che aequistano per loro uso di famiglia; e ger
tanto dichiarano che non riconosceranno per valida alcuna contrattazione o

debito che venisse fatto da chicchessia tanto nel nome della dittaServi e Pro-

venzal, quanto nel nome particolare dei suoi rappresentanti,seppure non sarà
secompagnata dalla loro firma, secondo la circolare emessa il dl 29 dicembre
1859.

SERVI E PROVENZ&L.
407 Livorno 14 luglio 1865.

STATISTICA AMMINISTRATIVA
DEL

REGliO D'ITALIA

coll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circoscrizione
Un vol. in-4' di pag. See al prezzo di lire 5.

Dirigersi con Taglia postale alla Tipografia Enzol Born
Torino, via D'Angennes, 5; Firenze, via Castellaccio, 20.

FIRENZE TORINO
via della Ninna via Nuova, casa Natta, 2

dirimpetto al Palazzo Vecchio Angolo di piazza San Carlo

DRO6BERIA G. ACIIINO
Commercio speciale di Vini e di Thè, col deposito a Firenze

del rinomato Vermouth dei fratelli Cora di Torino.

CODICE CIVILE
CODICE DI PROCEDURA CIVILE

azr,

ItEGNO D'ITALIA

(0MRONTATI COSLI ALTRI GDICI ITAI.IINI D ESPOSTI NEll! FONTI I NE'I0TIVI

GIACOBO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,
LUIGI GERBA, ORAZIO SPAN3A B GIOVAHI ALESSANDRO VA00AROMB

mamant azt.za camssross or t.zolsuziosa

Istituita col Decreto Regio 8 aprue 1865

Firenze - COLLRZIONE SCOLASTICA Banntaa

MANUALE DELLA LETTERATURA ITALIANA, comnilato da Fasscasco Assao-
sou. -Seconda edizione ricorretta edaccrescialadaR'Autore.-Vol. quarto
ed ultimo. L. 3. -L'opera completa . . . . . .

. . . . . . . .
. . .

L. i2
-

STORIA DI GRECIA, dai tempi primitivi inoalla conquista romana, can giunta
di Capitoli intorno alla storia delle lettereedelle arti diGeor.uzzo Extra -
prima traduzione italiana, corredata di uma Carta Geografica della Grecia
antica.-UnvoL .........................•.. a 4-.

STORIA Di ROMA. dai tempi più antichi ino aBa costituzione delPimpero.
Corredatadi alcuni Capitoh intorno alla Storia delleLettere e delle Arti
per Exhico G. Lionze. - Prima traduzione i¾ accresciuta della Sto-
ria dei primi due secoli dell'Impero, e corredatadi una Carta Geogranca
delPItaliaantica. - Un vol.

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 5 --.
STORIA DELLA DECADENZA E ROVINA DELL1xPERO di Enonno

Gismos, compendista auso della Scuole da G. Smith; con l' unta nel
testo delle ricerche dei moderni Commentatori e arricchita Carta
Geogralica dell'Impero. - Prima traduzione italiana. - Un vol.. .

. 5 --
COMPENDIO DELLA STORIA D'lTALIA dai primi tempi sino aB'anno 1850,

nuovamente scritto per HEo delleScuole da Lciel Brozzost, e continuato
sino alla proclamazione del Regno d'Italia (Marzo 1861). Corredato di una
Carta -Geograica den'Italia moderna. - Un vol. - (Quarta edizione). 4 ,

COMPENDIO DI STOBIA MODERNA dal 1451 al 1861, di CEE.ESTIMO ElHCRI. -
Edizione corretta ed ampliata. - Un Vol. . . . . . . . . . . . . .

. a 5 60
OBIÆDO FORIOSO di Lonovico Antogro, ad asodeUs gioventá, con Note ed

Indicedal dottoke G. B. Bolsa. - Un vol.
. . . . . . . . . . . . . . · 5 --

FROGLtxxi M(,U EDITORI.

Non è bisogno dimostrare quanto la cognizione
completa e precisa dei lavori preparatori e dei mo•
tivi della legislazione per il Regno d'Italia, che si
deve pubblicare quanto prima, gioverà a chiarirne
la ragione intima e vera, a secondarne gli intenti,
ad agevolarne Pattuazione.
Per tanto gli avvocati commendatore Giacomo

Astengo, ex-deputato, conte e cavaliere Adolfo De
Foresta, sostituto procuratore generale, cavaliera
Luigi Gerra, referendario nel Consiglio di Stato e

professore emerito, cavaliere Orazio Spanna, dot-
tore collegiato, e cavaliere Giovanni Alessandro
Vaccarone, direttore capo di divisione nel Miní-

stero di grazia e giustizia, membri della Commis,
sione di legislazione istituita col decreto regio 2
aprile 1865; avendo avuto l'opportunità, nell'adem-
piere il loro incarico onorevole, di studiare le fonti
delle nuove leggi, e in particolare del Codice civile
e del Codice di procedura civile, apprezzarne i la-
vori preparatori, e penetrarne le ragioni, hanno
concepito il disegno di riunire per la pubblicazione
i risultati dell'operadi cui furono testimoni e parte.
Nel che poterono riuscire più facilmente perchè al-
cuni di essi prestarono opera anche ai lavori pre- ,

cedentemente compiuti o preparati (1).
Cominciando dal presentare, articolo per arti-

colo, il confronto tra il testo delle leggi nuove e il
testo delle leggi di tutte le parti del Regno, espor-
ranno, con loptesso ordinegli studi legislativi com-
piuti o preparati fino a qui, e da questi e da ogni
altro elemento ricaveranno i motivi.
R lavoro si restringera,almeno perora, a10odice

civile e al Codice di procedura civile; rispetto ai
quali fintliel, un119 naremenrin insufneienv. «lai pyn.
cessi verbali, gli autori ricorreranno altresì alle re-
miniscenze loro, che appunto si riferiscono al la-

voro fatto intorno ai Codici stessi dalle Commis-

(1)11signor Astengo fu membrodeligCommissione
della Camera del deputati per il Codice di procedura ci-
vile promulgato nelle provincie antiche nell'anno 1854, e
e delle Commissioni governative per l'ordinamento giu-
diziario e per il Codice di procedura civile promulgati in
quelle provincie nell'anno 1859. Fu membro delle Com-
missioni che prepararono i due progetti di Codiep civile
del 186i e del 1862 per incarico deiguardasigilli Cassinis
e Miglietti, e quello sul sistema ipotecarlo esullatrascri-
rione per incarico del guardasigilli Pisanelli. Ebbe anche
parte agli ultimi progetti di Codice civile e di procedura
civile presentati al Parlamento dal ministro Pisanelli.
Il signor Vaccarone in sempre addetto nel Ministerodi

grazia e giustizia agli studi e ai lavori dei progetti dei
nuovi Codici, e compi le funzioni disegretario presso di-
Verse Commissioni di legislazione.
Il signor Spanna fece parte di una Commissione inga.

ricata dal ministro Cassinis di esaminare diligentemente

sioni speciali di cui sono parte (2). Intendendo ad
illustrare tutto quanto :ei due Codici può eilsare
soggetto di difficoltà o di dubbi, insisteranno par-
ticolarmente sopra i punti più rilevanti e, per certe
provincie, più nuovi.
Questo lavoro presterà sussidio tanto allo studio

speculativo quanto all'applicazione pratica della
legislazione italiana, e potrà diventare fonaamanta
utile de'commentari futuri.
Ma perchè l'opera si producesse nel pubblico col

suo carattere proprio, gli autori stimarono che oc-

corresse Papprovazione di quel Ministro a cui

commesso Palto ufficio di condurre a compimento
la legislazione nuova. Come il disegno concepito da
essi ha avuto il suo movente e la ragione nelPinca-
rico governativo ricevuto, così sentirono il dovere
di invocare che il signor Ministroslacidesse se fosse
conveniente e utile attuarlo

,
e disponesse perchè

non venisse loro meno nessuna comodità d'indagini
e di consultazioni.

11 Guardasigilli ßenatore ViccA in data del 17
giugno 1865 fu cortese agli au¢ori della risposta
seguente:

« Con molta soddisfazione ho rilevato dalla loro
a ta lettera che le SS. LL. valendosideglistudi
a islativi compiuti o preparati fin qui, della pero
a fetta notizia che hanno delle diverse legislazioni
a ora vigenti in Italia, e delle gravidiscussioni fatte
a nel seno della Commissione legislativa, di cui
a sono state onorevole parte, hanno risoluto di
a pubblicare un lavoro che rinicisse a chiarire le
a disposizioni contenute nei nuovi Codici civile e di
a procedura civile.
« Considerando specialmente che nessuno meglio

a delle BS. LL. può esser pienamente consagevole
a dello spirito, onde la nuova legislazione è infor-
a mata, e che però la loro pubblicazione, oltre al-
a l'esattezza ed alla precisione tanto necessarie in
a simili opere, e tanto garantite dai nomi dei suoi
« autori, tornerà certamente guida sicura per la
a retta interpretazione deinuovi Codici, io non e-

« sito a dichiarare che credo molto conveniente ed
a utile il dise'gno dalle SS. LL. concepito, e chenon
a posso non approvarlo in tutte le sue parti. Anzi
a mi sento nel debito di aggiunpre che sarò ben

a a lieto non solo di agevolare le andaginio le con-
a sultazioni di cui potranno abbisognare, ma di
a concorrere, per quanto mi sarà gossibile, alcom-
a pimento delPopera loro con ogm provvedimento
a che fosse nel limiti del mio ufficio, e delle conve-
a hienze da esso impostemi. »

, g)Li signori De Foresta, Spanna e faccarone sono

:membri segretaridellaCommissione specialeper ilCodice
civile.
E signor Astengo è membrodeHaCommissione speciale

sume lo uneca ssivui de' aust,iaúsui sul paluso pogenu di paa il Gudio di paamlua. d.Ilu, o 11 hous G.;aae saam.aaa-

Codice civile del 1860, e farne unsunto per ogni þygsegretario di essa.
L'opera sarà stampata e venduta a volumi dagli Eredi Bot Tipograli della Camera deiDeputati e deBa Gasseus

Uf)Iciale del Regno.in Firenze, via del Castellaccio, n* 20.
Il formato sarà l'ottavo grande. Gli Editori metteranno o oura, e non risparmieranno spese afinchè l'edizione

corrisponda all'importanza e alla natura dell'opera.
Il prezzo sarà limitato a centesimi venti per ogni toglie di ci pagine. La ptibblicasignediognifolume e il presso

di esso saranno annunziati nella Gazzena Ufficiale del Regno4megli altri giornali principau.
L'acquisto di uno o pia volumi non porterà impegno per l'acquisto degli altri.
Il primo volmnesarà del Codice civile e seguirà immediatamente la promulgazione di esso Codice. Gli altri saranno

pubblicati successivamente con la soBeeitudine ma55iore.
I volumi saranno spediti, franchi di posta, in tutto lo Stato, a chiunque ne farà dimanda alla Stamperla degB Eredi

Botta in Firenze o in Torino, mediante pagamento del presso, che potrà farsi con'invio diTaglia pastalk ,

Firenze, 20 giugno 1865.

VOCABOLARIO DI PAROLE E MODI ERRATI che sono comunemente in uso,
compilato da Ftµrro Usor.m. -Terza edigione rifusa dau'Autoresuimolta
lavon Blologici pubblicati dopo rultima stampa . . . . . , . . . .

• 3 -
LAFAMIGLIABOLOGNANI,Esercizio di lettere per uso delle Famiglie, delle

Scuole,dei Traalci, ecc., scritto da LoazzzoNERI. - Un vol. - · · • i ð0
GEOGRAFIA PISICA di ihala SOMERTH&E. Traduzione di ENaa6eusPepoh, ar-

ricchita ed aumentala, conformemente alla 1¡narta editione inglese. - Due
vol..................................... a 8-

SULL& CONNESSIONE DELLE SCIENZE FISI di ihara SOMEETH.I.E. On
volume arricchitodi molte incisioni in legno. traduzione italiana,
fatta col consenso delfAutrice sulla nona edizione inglese. . . . • 6 --

POESIE E PROSE scelte in ogni secolo della Letteratura italiana. - Parte
primaPoesie, per cura di Pietro Dassi. - Parte seconda Press, per enradi
Isadoro Del Lungo. - Due volumetti. L. 3. - (Si vendono anclie separatar•
mentea L. i li0 il volume.)

LETTERE DI PIETRO GIORDANI scelte e proposte per istudio alla gioventà.
- Un volumetto. (Seconda edizione) . . .

• i 50
LETTERE DI TOROUATO TASSO, scelte eproposte per istudio alla gioventh

da Cesare Guasti. - Un volumetto. . . . . , . . . . . a i 50

GRAMMATIGA NOVISSIMA della lingua Italiana, di LEOPOI.DO SODRÒ. - (Terra
edizione). - Un voL • • -

. .
. . • i 50

GRAMMATICA POPOL&RE della linena Italiana, tratta dalla Grassalados No-
vissimodi Lsoror.no Roomò. - (Terza edizione) . . . . . . . . . . . e 0 60

VOCABOLARIO ITALIANO-LATINO E LATINO-ITALIANO di C. Maxposo.- Un
vol••••••••••••••••••••................. e 2--

NB. Le suddette opere saranno inviate franche a chi ne farà domanda al-
l*Editore G. Banstaa in Firenze, e rimetterà il relativo Vaglia -R Catalogo ge-
serale è mandato a chlunque ne facciadomanda con lettera stikananta.

Faus - G. BARBRM, FAitore seriri.We genere, di salvatore nosa.
Ü0llezione Dialaanlio

-Un vol. con ritratto . . . » 2-25

Poesie, di Gabriele Rossetti. - Un vol.
I guattro posti.-Sei volumi con ri- con ritratto . . . . . . . . . , 2 25
tratto . . . . . . . . . . . . L 18 50. Gli ammaestramenti degli antichi, per

(Si vendemo ache selerau.) Fra B. da San Concordio . .. 2 25

Satirs e poesie minori, di V. Alfter), del
principe e delle lettere, della tiranido.
Libri due. - Tre volumi con ri-
tratto............ • 675.

(Si tendono anche separall.)

Autobiogroße.-UnvoL . . . a 2 25.

Cronica ßorentina, di M. Dino Com-
pagni.-Un volume . . . . » 2 25.

La mie pregiom, di Silvio Pellico. - Un
volume con ritratto . . . . • 2 25.

Memorie, di C. Goldoni scritte da lui
med. - Due vol. con ritrattos 4 50

18 Malmentile racquistato, di Loreãzo
Lippi. - Unvol. con ritr.. . • 2 25

Rime, di M. Cino da Pistoia, e d'altri
Poeti nel Secolo XIV. - Un vol. co(
ritratto di Cino . · · · · · · e 2 25

Piaggio in Terra Santa,di L. Freseo,
baldi, e Flaggio al smente Sinai del
Sigoli. - Un vol. . . . . . -

• 2 25

La secchis rapita, di A. Tassoni. - Un Poesie, di Giuseppe Parini. - Un vol.
volume con ritratto. . . . . 2 25. con ritratto . . . . . . . . . a 2 25

Rime e lettere, di M. Buonarroti. - Un Fior di leggende, del Secolo Ilf.-Dite
volume con ritratto. . . , a 2 25. Volumetti

. . . . . . , . . . • 4 50

Ritratti, allocuzioni e pensieri, scelti
dalla Storia d'Italia, di F. Gmeelar-
dini. - Un voL con ritratto a 2 25

Il Principe e altri scritti politici, di N.
Machiavelli. - Un volumo con ri-
tratto ............ » 225

La commedie, di Niccolò Machiavelli. -
Unfol............ s 225

Le Poesie liriche, di Vincenzo Monti. -
Un vol. con ritratto . . . . • 2 25

Ipoemi, di V. Monti.-Duevol. a 2 25

f.'Aminta e rima scelte di Torquato
Tasso. - Un voL

. . . . . .
a 2 25

Le storia e gli opssaoli, di Tacito, vol-
garissate da B.Davanzati . a 2 25

Gli anuali,di Tacito, volgarlszati daB.
Davanzati. - Due voL . . . • 4 50

La vita nuova e is rime, di Dante All-•
ghieri. - Unvol. . . . . . . • $ 25

Poesis,di Gasparo Gozzi.-Un ToL con
ritratto ......-.... · 226

Apologia, diA. Caro contro L. Castel- Rime e lettere, diFrancescoBerni.-Un
vetro. -Un vol. con ritratto a 2 25 voL con ritratto . . . . . . • 2 2¶

L'Eneide,dif o,volgarizzatodaA. BellacoagiuradatRimariasdellaguerra
Osro. - Un

. . . . . . . • 2 25 Giugurg libri due di Ballustio,wol-
Rime, di L. de'MedicL - Un vol.con ri- garizzatidaFraB.daSan Concordio,
tratto ............ • 225 -Unfol. ..•....... » 225

Is poesia, di Giuseppe Giusti. - Un Bergli veri, di Galileo Galilei. - R gag-
voL con ritratto . . . . . .

• 2 25 gialore. - Due voL conMtratto e in-

Il Dreameron, di G. Booeacel. - Tre cisione. . . . . . . . . . . .
a 4 80

voL con vignette . . . . . .
• 6 Ta gang

La Fiammena, di G.Bocesoci.- Un voL Le Confessioni, di Sant'Agostino. - Un
con ritratto . .

•

. . . . . .
» 2 25 voL con ritratto . . . . . , a g g§

C si d
_

DeNa natura delle cose, di Ladrerió

tratto . . . .
•
. . . . . . .

• $ 25 Caro. (da pubbliesrsi) . . . » & 25

Possia, di FrancescoRedi. -Unvolume Bella glologca consolazions, di Boezio.
con ritratto . . . . . . . . . • 2 25 (da pubblicarsi) . . . . . . . · 2 26

GLI EDITOEI Rime e louere, di Vittoria Colonna. Un RB. In o suddette si trovano

EREDI BOTTA. ToL con ritratto . . . . . .
• 2 25 ddaipn li talia. D

pubblicata da G. BARBARA.
LA DIVINA CO3DIEDIA di D--- L A N A Z I 0 NE
onmm, col commento di Pieto Fra- Fmanza - Tip. BARBÈRA - Recente pubblicazione.
ticelli. - Nuova edizione con giunte 4
e correzioni, arricchita del ritratto $$gfaglg $ÎlÎ00 (801$ÑëNO DA¢ 3$ fNÑIlti Ai ÍÎf¢Bl@

e
YZË== '° SUL MODO 01 FARE IL VINO E CONSERVARLO

IL CANZONIERE di Darra Ausmur,
annotato e illustrato da Pietro Fra-
ticelli, aggiuntovi le Rime Sacre e
Poesie latme dello stesso autore. Un
volume ..............»4

LA VITA NUOVA di DarrE AMGmHI, i
trattati De Vulgari Eloquio, De Mo-
narchia e la questione de A et
Terra con traduzione italiana delle
overe scritte latinamente, e note e
10ustrazioni di Pietro Fraticelli. U
volume ..............st

IL CONVITO di Daars Ausmal e le
epistole con illustrazioni e note di
Pietro Fraticelh. Un volume . . • 4

STORIA della vitadi DANTE AusmEN,
compilata daPestroFraticellisui do-
cumenti inparteraccoltida Giuseppe
Pelli, in parte inediti. Un volume a 4

VOCABOLARIO DANTESCO, o diziona-
rio critico e ragionato della Divina
Commedia di Dante Alighieri, di L.
G. BI.ANC, Oraper ÎRpfima VOlÉS f€-
cato m italiano da G. Carbons. Un
volume ..............e4

PRFJZO D'ABBUONAMENTO
DELLA COLTIVAZIONE DEGLI ULIVI E DELLA VIGNA BASSA

Tre mesi Sei mest - Un anse

Per Firenze, . . . .
L. 8 16 82

Pe.r le altre parti del Regno . . . . . . e g i8 36

Per gli Stati Pontifici , . . . . .
. .

» 10 20 10

Pèr la Francia . , , .
. .

. .
. • 16 32 66

Le domandsdiabbuonamento devono essere accompagnate dal relathe

weglis postale dirette al signor G. Banskaa - Firease.

Istruzione teorico-pratica di FrancescoDeBlaslis, socio
dell'Accademia dei Georgofili (Terza edizione), un vol. L. A 20.

NB. L'opera suddetta si trova dai principali librai d'Italia. - Dirigendosi
alPeditore G. BARBÊRA in Firenze con Taglia postale, garà inviata franca in
tutto il Regno.

GUIDA MANUALE DI FIREME BRIOT e BOUQUET
ADORNA DI ? TEDUIE IN ACCIAIO E DI UNA PIANTA TOPOGRAFICA LEZIONI DI GEOMETRIA ANALITICA

Presso: In Firenze, lire 1- In provincia (franca), lire 1 10. Prima versione italiana del dottore RANIERI SIMONELI.I.
2 volutni in-16* con tavole in rame, lire 8 - Per la posta (francol lire 8 20.

Dirigersi a Rosa BARNERIS,VIS deÎŸAgDOÎO, 96, pigna 2 , Ëirense.

L'ALBUM DI FIRENZE
ATTIMO

RACCOLTA DI 24 ELEGANTI VEDUTINE INCISE IN ACCIAIO Per ovviare ad equivoci accaduti per parità di nomi,si rende noto che rim-
presario del Real Teatro della Pergola é esclusivamente il sottoscritto:

E TRATTE QUASI TUTTE DA FOTOGRAFIE• FOA0FICO F•¾0Bari-ROOOS.
NB. Le suddette opere si vendono Firente, 7 luglio 1865.

anche separatamente, e saranno in- Freot0: In Firenze, lire 2 - In provincia (franco) lire 2 10.
v1ate franche a chi ne farà domanda - --

an'editore G. Hanstaa in Firenze,e ri. Dirigersi con esg4a pagtale o francobolli A Rosa Ramama via dell'Agnolo,
metterà 11 relativo vaglia, n* 96, 2° piano, in F Firenze - Tipograña Exxol BOTTA, via del Castellaccio, 20.


